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La riunione comincia alle 10. 
P R E S I D E N T E cons ta ta che la Commis-

sione è in numero legale. 
ARCIDIACONO, Segretario, legge il pro-

cesso verbale del l 'ul t ima riunione del 19 lu-
glio 1939-XVII, che è approva to . 

Rinvio di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E comunica che il Ministro 

delle finanze ha chiesto che venga r invia ta 
la discussione dei seguenti disegni di legge: 

Finanziament i previst i dal Regio de-
creto 15 novembre 1938-XVtt , n. 1873 e 
dal Regio decreto-legge 25 marzo 1939-XVII , 
n. 574. (350) 

Autorizzazione a l l ' I s t i tu to Nazionale 
per le Case degli Impiegat i dello S ta to a 
contrarre m u t u i per lire 100,000,000 ed a l t r i 
provvediment i . (392) 

Contrat tazioni dei titoli a te rmine (402). 
Trasformazione dell'.« En te di Rinasci ta 

agraria per le Tre Venezie » in « En te Na-
zionale per le Tre Venezie ». (414) 

Discussione del disegno di legge: Costruzione 
delle nuove sedi del Convitto Nazionale 
Femminile di Roma e del Convitto Ma-
schile « Mcolò Tommaseo » di Zara. (319) 
P R E S I D E N T E ricorda che la discus-

sione di questo disegno di legge fu, nella 
riunione ul t ima, r invia ta per l 'assenza giu-
stificata del relatore Pascolato, e perchè la 
Commissione r i tenne oppor tuno di acquisire 
più ampi e precisi elementi di giudizio. 

PASCOLATO, Relatore, ri leva che il di-
segno di legge comprende due provvediment i , 
uno per la costruzione di un immobile, da 
adibire a Convitto nazionale femminile in 
Roma, e l 'al tro per la costruzione di uno 
stabile in Zara quale sede del Convitto ma-
schile « Nicolò Tommaseo ». 

Nota che re i t e ra tamente è s ta ta chiesta 
la costruzione del l ' I s t i tu to femminile gover-
nat ivo in Roma, con una a t t rezza tura ri-
spondente al suo funzionamento, dato che 
il Convitto nazionale femminile in Roma è 
l'unico, del genere, esistente in Italia. 

Oppor tuno è quindi che esso possa ospi-
ta re un certo numero di convittrici e possa 
sostenere il confronto con altri collegi fem-
minili gestiti o a iu ta t i da Congregazioni reli-
giose o da Organizzazioni straniere. 

L 'a t tua le immobile, che consentiva di 
raccogliere sol tanto poche convittrici, ha u n 
valore venale di 4,350,000 lire, men t re per 
la costruzione della nuova sede è s t a t a pre-
vis ta una spesa di 8,650,000 lire. La r ima-
nente somma di lire 4,300,000 sarà forni ta 
dallo Sta to con apposito s tanziamento. 

Ritiene giustificato, dal pun to di vis ta po-
litico, sociale ed educativo, tale sacrifizio dello 
Stato, anche per evitare che le famiglie i ta-
liane si orientino per l 'educazione delle figlie 
verso ist i tut i stranieri . 

Anche il Convitto di Zara risponde ad 
una effet t iva ed inderogabile esigenza, es-
sendo necessario creare in quella c i t tà un 
Is t i tu to fornito di locali sufficienti e decorosi, 
in modo che possa competere con altri collegi, 
iugoslavi, molto bene at t rezzat i . Per tale Con-
vi t to è previsto il contr ibuto dello Sta to nella 
misura di 1,000,000 di lire da ripartirsi in 
quote uguali negli esercizi 1939-40 e 1940-41. 
Questa somma, un i ta ai fondi già esistenti, 
pe rmet te rà il completamento delle a t t rezza-
tu re di cara t tere edilizio specialmente per 
quan to concerne i servizi igienici. 

In tal modo sarà risolto, con il massimo 
decoro, un delicato problema in una zona di 
confine. 
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P R E S I D E N T E domanda se gli organi 
competenti hanno fissato le modali tà della 
cessione in permuta dello stabile, a t tua le 
sede del Convitto nazionale femminile. 

PASCOLATO. Le condizioni della per-
muta formano oggetto di apposita conven-
zione: in questa è anche previsto che qualora 
l 'impresa costruttrice alienasse l'immobile 
avuto in permuta per un prezzo superiore a 
quello di stima, sarebbe possibile rivedere le 
condizioni di appalto. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge ( Vedi 

Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 25 agosto 
1939-XVII, n. 1201, che modifica il re-
gime fiscale dei prodotti petroliferi, del 
caffè e dei surrogati del caffè. (321) 
ARLOTTI, Relatore, osserva che il di-

segno di legge in esame è stato determinato 
sopratut to dal fa t to che, essendosi aumen-
ta ta l ' imposta di fabbricazione sulla benzina, 
è stato necessario elevare proporzionalmente 
le aliquote di imposta per gli altri olii mine-
rali. 

Analogamente, essendosi provveduto, per 
ragioni di carattere valutario, a limitare il 
consumo del caffè con l ' inasprimento della 
imposta di consumo, si è dovuto ritoccare 
il t r a t t amento fiscale dei surrogati del 
caffè. 

I motivi che hanno indotto il Governo 
ad emanare tali provvedimenti sono oggi 
più che mai vivi e sentiti. 

CAPRI-CRUCIANI vorrebbe che, per 
ragioni sopratut to di igiene pubblica, fosse 
promosso un surrogato di Stato per il caffè, 
al fine di impedire che si continui ad amman-
nire ai consumatori miscele impossibili, a 
prezzi, per giunta, elevati. 

P R E S I D E N T E . Tale proposta sarà se-
gnalata al Ministro competente. 

Pone in votazione l'articolo unico del di-
segno di legge. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
{Vecli Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 14 set-
tembre 1939-XVII, n. 1319, che modifica 
il Regime fiscale di alcuni prodotti petro-
liferi e dell'alcole di prima categoria. (323) 
BRUNI , Relatore, rileva che — come è 

stato già osservato dal Camerata Arlotti, Rela-
tore sul precedente disegno di legge — essen-
dosi provveduto ad aumentare l ' imposta di 
fabbricazione sulla benzina ed altri prodott i 
petroliferi, si rese necessario di aumentare il 
dazio sugli altri olì combustibili. È ovvio 
infatt i che, f ra i prezzi dei diversi prodott i 
carburanti , deve esistere una certa propor-
zione di t ra t tamento , tanto più che, se siamo 
deficitari per la benzina, lo siamo ancor di 
più per la naf ta , onde la necessità di limi-
tare anche il consumo degli oli pesanti, con 
l ' inasprimento della aliquota di imposta. 

Il decreto legge del 14 settembre 1939 ha 
provveduto anche a regolare la quistione delle 
agevolazioni per le vet ture da piazza, per 
quelle adibite alle linee in servizio pubblico 
e per i natant i della navigazione interna. 

Deve peraltro notare che le vet ture da 
piazza consumano la stessa quant i tà di ben-
zina delle macchine private, e poiché i prov-
vedimenti adot ta t i si propongono una ridu-
zione di consumo di carburante, ritiene op-
portuno che non si ecceda in agevolazioni. 

L'articolo 3 del disegno di legge proroga poi 
al 30 novembre 1940-XIX gli abbuoni di fab-
bricazione ed i premi di denaturazione dell'al-
cole di vino, mentre l'articolo 4 comprende 
l'elencazione dei diversi diritti erariali da cor-
rispondere sui diversi tipi di alcole, secondo 
la loro origine e destinazione. Un particolare 
t ra t t amento di favore viene usato per l'alcole 
da sorgo, al fine di incoraggiare la produzione 
di questa pianta autarchica. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l'ar-
tico unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 13 giu-
gno 1939-XVII, n. 856, concernente mag-
giore assegnazione allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1938-39. (326) 
BRUNI , Relatore, fa presente che si t r a t t a 

di una maggiore assegnazione di 6 milioni 
di lire per il servizio di investigazione politica, 
quindi di spesa la cui necessità ed urgenza 
non può essere messa in dubbio. 
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Fa notare che con altro disegno di legge 
(388), all'ordine del giorno, si provvede ad 
altra maggiore spesa, per lo stesso titolo, 
di 16 milioni. Poiché tali necessità si pre-
sentano ripetutamente, ritiene che sarebbe 
forse preferibile, nell'interesse dell'Ammini-
strazione, di aumentare adeguatamente il 
competente stanziamento normale del Bilan-
cio del Ministero dell'interno. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l'ar-
ticolo unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Detrazione dell'imposta straordinaria sul capitale delle aziende industriali e commerciali negli accertamenti analitici di imposta comple-mentare. (330) 

SGOTTI, Relatore, rileva che l'imposta 
complementare progressiva sul reddito, isti-
tuita col Regio decreto 30 dicembre 1923,-11, 
n. 3062, ha un carattere eminentemente per-
sonale e:, come complemento delle imposte 
reali principali, tende a colpire il cittadino 
sul complesso dei redditi, di cui ha effettiva-
mente la disponibilità ed il godimento. Così, 
per la determinazione del reddito imponibile, 
viene detrat to tu t to quanto rappresenta decur-
tazione dei redditi anzidetti. 

Seguendo tale concetto, l'articolo 8, n. 2 
del citato Regio decreto ha ammesso in de-
trazione le imposte e tasse di ogni specie, 
compresa quella straordinaria sul patrimonio, 
istituita col Regio decreto 24 dicembre 1919, 
n. 2169, all'uopo disponendo anche la de-
trazione, l'ino a scadenza del periodo decen-
nale o ventennale, dell 'annualità dell'imposta 
già in precedenza riscattata. 

La stessa detrazione fu disposta dall'arti-
•colo 44 del Regio decreto 10 novembre 
1936-XV, n. 1933 per le annualità dell'im-
posta straordinaria immobiliare, istituita dal 
Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, 
n. 1743. Il carattere di tale imposta è affine 
a quello dell'imposta straordinaria sul patri-
monio, in quanto le 25 sue annualità formano 
il cumulo necessario al servizio interessi ed 
ammortamento del Prestito redimibile 5 per 
cento e costituiscono in definitiva il prelievo 
di un 5 per cento sui patrimoni immobiliari. 

È quindi logico ed equo che uguale detra-
zione venga esplicitamente consentita per 
l ' imposta straordinaria sul capitale delle 
aziende industriali e commerciali, istituita 
con Regio decreto-legge 9 novembre 1938-
XVII , n. 1720. 

A rigore si potrebbe obiettare che tale 
imposta rappresenta non una imposta sul 
reddito, ma un prelevamento una tantum 
da parte dello Stato di una quota del capi-
tale delle aziende; onde non dovrebbe aver 
relazione col reddito, che forma oggetto della 
complementare. Ma tale considerazione vale 
in pieno anche per l ' imposta sul patrimonio 
del 1919 e per* l 'imposta immobiliare del 
1936: per esse si è voluto, invece, riconoscere 
alle singole annualità da corrispondersi il 
carattere di un onere gravante sul reddito 
di ciascun anno; non vi è ragione, quindi, 
perchè tale concetto non venga esteso alla 
imposta sul capitale delle aziende industriali 
e commerciali. 

La disposizione relativa al caso di ri-
scatto della det ta imposta straordinaria è 
suggerita dall 'opportunità di favorire il ri-
scatto medesimo e trae il suo precedente da 
uguale disposto delle leggi sull 'imposta sul 
patrimonio e sull'imposta immobiliare. 

MAZZINI rileva che il disegno di legge 
parla di aziende industriali e commerciali, 
senza precisare se le disposizioni si riferi-
scono alle sole aziende individuali, con esclu-
sione delle Società anonime. 

SCOTTI, Relatore, è convinto che il prov-
vedimento riguarda soltanto le aziende pri-
vate e personali, con esclusione delle anonime, 
dato che l ' imposta complementare è una im-
posta personale sul reddito. 

BRUCHI è favorevole al disegno di legge, 
rilevando che praticamente le imposte si 
pagano sempre col reddito. E poiché qua-
lunque causa che determini decurtazione di 
patrimonio provoca contemporaneamente una 
diminuzione di redditi, è giusto che se ne 
tenga conto ai fini degli accertamenti della 
imposta complementare. 

P R E S I D E N T E pone in votazione l'ar-
ticolo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione dei disegni di legge: Autorizza-

zione della spesa relativa ai lavori di com-
pletamento del grande bacino di care-
naggio nel porto di Napoli. (332) — Auto-
rizzazione della spesa per l'esecuzione di 
nuove opere nel porto di Napoli. (333) 
P R E S I D E N T E propone che i due di-

segni di legge, relativi ai lavori nel porto di 
Napoli, formino oggetto di unica discussione 
per l 'evidente affinità della materia. 

(Così rimane stabilito). 
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FRIGNANI , Relatore, rileva che il primo 
provvedimento contempla una spesa di 60 
milioni di lire per il completamento del 
grande bacino di carenaggio, importante so-
pra tu t to ai fini militari, per consentire l'ac-
cesso alle grandi unità. La necessità di in-
grandire tale bacino era anche sent i ta a 
causa del crescente sviluppo del traffico 
commerciale. 

L'al tro provvedimento è connesso al 
precedente ed importa una spesa di 10 
milioni di lire. Dovendosi infat t i sistemare 
a base navale per sommergibili la zona att i-
gua al cantiere già Pat t ison comprendente 
il pontile di Vigliena, sul quale si svolge at-
tualmente il traffico di combustibili liquidi, 
si è reso necessario di spostare tale traffico 
in al tra località, su di un nuovo molo. 

Con i provvedimenti in esame il porto di 
Napoli acquisterà la piena efficienza mili-
tare e commerciale per corrispondere alle 
cresciute esigenze. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'ar-
ticolo unico del disegno di legge n. 332. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Pone in discussione l 'articolo unico del 

disegno di legge n. 333. 
(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussióne del disegno di legge: Approva-
zione della Convenzione stipulata addì 
7 luglio 1939-XYII con la Società Anonima 
Bresciana Autovie con sede in Brescia, 
per il passaggio allo Stato dell'autostrada 
da Bergamo a Brescia. (834) 

GIARRATANA, Relatore, ricorda che la 
Società Bresciana Autovie aveva assunto in 
concessione dallo Stato la costruzione e 
l'esercizio del l 'autostrada che allaccia Ber-
gamo a Brescia ed alle spese occorrenti 
aveva provveduto in par te con capitale 
azionario, in par te con contributo dello 
Stato, ed infine anche con la emissione di un 
prestito obbligazionario di 15 milioni di lire 
solidalmente garant i to dalla provincia e dal 
comune di Brescia. In totale la Società di-
spose di 46 milioni di lire ed essa oltre al-
l 'autostrada, credette conveniente di co-
struire anche un albergo, che però non ha 
dato alcun reddito. A seguito di difficoltà 
finanziarie, gli Ent i suddet t i furono chia-

mat i a sostituirsi alla Società per i paga-
menti delle cedole e dei titoli sorteggiati. 
Gli Enti stessi si sono t rovat i poi nella ne-
cessità di invocare l ' intervento dello Stato, 
che ha r iscat ta to l 'autostrada, la quale rap-
presenta una notevole ent i tà patrimoniale, 
mentre l 'albergo è rimasto agli azionisti. 

Ritiene che in sostanza lo Stato, r imbor-
sando par te del capitale azionario, accol-
landosi l 'onere delle obbligazioni - con un 
termine di rimborso più lungo del previsto 
e con un interesse r idotto - non abbia f a t t o 
un catt ivo affare, tenuto conto del valore 
dell 'autostrada. È lieto peraltro di rilevare 
che l 'Amministrazione dello Stato ha fa t to 
ogni sforzo per ottenere il riscatto alle mi-
gliori condizioni possibili. 

GERUTTI G I U S E P P E trova che l ' inter-
vento dello Stato, più che per la conclusione 
di un buon affare, è s tato determinato dalla 
necessità di sistemare, nel pubblico interesse, 
la particolare situazione di cose creatasi a 
proposito del l 'autostrada in oggetto. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione di spesa per l'esecuzione di lavori per 
smaltimento delle acque vaganti nel sotto-
suolo di abitati in provincia di Lecce. (339) 
DA EMPOLI, Relatore, no ta che per 

prevenire il pericolo di infiltrazione di acque 
vagant i nel sottosuolo della provincia di 
Lecce, è s tato necessario provvedere alla 
prosecuzione di lavori di costruzione di fo-
gnature, iniziati in un primo tempo e poi 
sospesi per mancanza di fondi. Si t r a t t a di 
lavori di estrema necessità ed urgenza, perchè 
in talune zone si era persino manifes ta to 
un pericolo di s l i t tamento degli abitat i per 
le acque, non incanalate, infiltratesi nel sot-
tosuolo degli abi ta t i stessi. 

Osserva che l 'urgenza dei lavori in og-
getto è s ta ta aumen ta ta dalla messa in opera 
dell 'acquedotto pugliese del quale bisogna 
pure convogliare le acque di rifiuto. La spesa 
autorizzata è di cinque milioni di lire ripar-
t i ta in due esercizi. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'art i-
colo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 set-
tembre 1 9 3 9 - X V I I , n. 1 3 6 8 , riguardante 
la partecipazione dello Stato al capitale 
azionario della Società Anonima Linee 
Aeree Transcontinentali italiane (L. A. T. I.) 
( 3 4 2 ) 
ARCIDIACONO, Relatore, fa rilevare l'im-

portanza del provvedimento. L'I tal ia, che è 
s ta ta una delle prime nazioni a studiare il 
collegamento aereo per il Sud-America, si 
trova in ritardo rispetto alla Francia e alla 
Germania, perchè è s tata impegnata per la 
conquista dell 'Impero e per la guerra di 
Spagna. 

L'Ala Littoria è troppo impegnata con 
altri nuovi servizi, e principalmente con quelli 
per l ' Impero; da qui la necessità di affidare 
ad una nuova Società la linea aerea col Sud-
America. 

A tal fine, col Regio decreto-legge 19 set-
tembre 1939-XVII, n. 1368, si è autorizzato 
il Ministero delle finanze a rilevare la totali tà 
delle azioni della Società Anonima Linee 
Aeree Transcontinentali Italiane avente un 
capitale di lire 500 mila e ad elevare il capi-
tale stesso a 40 milioni di lire. Inoltre si è 
autorizzato il Ministero dell 'Aeronautica a 
corrispondere alle Società anticipi di non 
oltre i nove decimi sulle sovvenzioni. 

La Società è già costituita, il matereriale 
di volo è quasi t u t to pronto. C'è qualche ri-
tardo dovuto al fa t to che con la at tuale situa-
zione internazionale è venuto a mancare un 
accordo per l'uso delle basi e degli impianti 
dell'Air Prance nel Marocco francese e Senegal. 

A questo inconveniente si è già provve-
duto colla scelta della nuova rot ta e con la 
a t t rezzatura di basi proprie su territori spa-
gnoli e portoghesi. 

N.on può fare previsioni circa l'epoca in 
cui la Società porterà a termine la propria 
organizzazione; ma ritiene che ciò avverrà 
al più presto possibile. 

CERUTTI G I U S E P P E è convinto della 
necessità evidente di collegare anche con im-
portant i servizi aerei il nostro Paese con le Re-
pubbliche latine del Sud-America;, ma deve ri-
levare nel disegno di legge due termini che, 
a suo parere, sembrano contrastanti: la par-
tecipazione dello Stato al capitale dell'Azienda 
e la sovvenzione dello Stato all 'Azienda stessa. 
È convinto che quando lo Stato interviene 
con sovvenzioni, esso dovrebbe rimanere 
estraneo al capitale e ciò nell'interesse proprio, 
dell 'Azienda, e del servizio. Se manca o di-

fe t ta l 'iniziativa del privato risparmio a ciò 
può sopperire l 'I. R. I., così come si è fa t to 
per altri importanti servizi assistiti da sov-
venzioni statali, per i quali fu facile richia-
marvi il risparmio. 

MOLFINO rileva che la Commissione ge-
nerale del bilancio, ogni qualvolta ha dovuto 
esaminare provvedimenti di legge compor-
tant i o la partecipazione diret ta dello Stato 
al capitale azionario di, aziende civili o com-
merciali o la corresponsione di sovvenzioni 
alle stesse, ha sempre affermato la opportu-
ni tà che lo Stato stesso si valga, per queste 
operazioni, dell ' Ist i tuto per la Ricostruzione 
Industriale che il Duce ha creato per far 
partecipare lo Stato ad aziende che operano 
in settori interessanti la difesa nazionale o 
lo svilippo autarchico. 

Ritiene quindi che potrebbe essere oppor-
tuno, in altra occasione, che la Giunta approvi 
una mozione ispirata a tale concetto, e che 
questa sia presentata al Duce. 

ARCIDIACONO, Relatore, crede che il 
decreto in esame, quando parla di rileva-
mento di azioni da par te del Ministero delle 
finanze, intenda riferirsi al l ' Is t i tuto per la 
Ricostruzione Industriale, poiché anche le 
azioni dell'Ala Littoria sono state affidate 
a tale Ist i tuto. 

Sta di f a t to che nella società in oggetto 
molti funzionari concorrono all 'amministra-
zione, nonostante i precedenti voti della 
Commissione Generale del bilancio diretti ad 
escludere i funzionari statali dai consigli di 
amministrazione delle società. 

P R E S I D E N T E si riserva di richiamare 
l 'attenzione degli organi competenti sui voti 
r ipetutamente fa t t i dalla Commissione Gene-
rale del Rilancio per la esclusione dei fun-
zionari dello Stato dai consigli di ammini-
strazione e perchè lo Stato, che partecipi a 
capitali azionari, non assuma anche la veste 
del sovventore. 

SCOTTI pur associandosi ai criteri di 
massima esposti dai precedenti oratori, è 
d'avviso che le aziende debbano essere im-
messe nel l ' Is t i tuto per la Ricostruzione In-
dustriale soltanto in casi di assoluta necessità 
e in ristrett i limiti, per evitare che tale Isti-
tu to venga eccessivamente inflazionato. 

R R U N I fa presente che esistono anche 
altri organismi industriali di grande impor-
tanza, di cui lo Stato ha un controllo totale 
e che non sono affidati all 'I . R. I., ed altri 
nei quali questo Ente è associato ad imprese 
private. 

MOLFINO crede, a par te le considerazioni 
di ordine generale da lui precedentemente 
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f a t t e , che l ' a r g o m e n t o in o g g e t t o d e b b a es-
sere cons iderato nei suoi a s p e t t i part ico lar i . 
S i t r a t t a di linee aeree con il S u d A m e r i c a , le 
q u a l i d e v o n o essere i n d u b b i a m e n t e gest i te 
da l lo S t a t o , perchè t o c c a n o il nostro prest ig io 
di b a n d i e r a come per le l inee di n a v i g a z i o n e 
m a r i t t i m a . 

T a l i l inee aeree interessano, c o m e è o v v i o , 
v i v a m e n t e il Paese , e devono perciò a v e r e in 
e f f i c ienza le basi , tenere u n personale adde-
s t r a t o e possedere un m a t e r i a l e a v i a t o r i o 
a d a t t o . D ' a l t r a parte questo serviz io , per la 
s u a p a r t i c o l a r e t e c n i c i t à , r ichiede a t t r e z z a t u r e 
che l ' I s t i t u t o per la R i c o s t r u z i o n e Industr ia le 
non ha. 

M O R S E L L I crede che si debba d is t inguere 
lo S t a t o azionista al cento per cento dal lo 
S t a t o p a r t e c i p a n t e al c a p i t a l e sociale. V e d e 
c o n m o l t a r i l u t t a n z a l 'az ione d i r e t t a dello 
S t a t o come a z i o n i s t a t o t a l i t a r i o , perchè in 
m a s s i m a crede che lo S t a t o non sia indicato 
per la conduzione delle az iende industr ia l i . 
I n v e c e è f a v o r e v o l e ad u n a associaz ione dello 
S t a t o con la i n i z i a t i v a p r i v a t a , c o m e nel 
caso d e H ' A . N . I . G . 

Circa l ' i n t e r v e n t o dei funz ionar i nei Con-
sigli di A m m i n i s t r a z i o n e delle A z i e n d e para-
s t a t a l i o c o m u n q u e associate allo S t a t o , ne 
v e d e in ta luni casi g l ' i n c o n v e n i e n t i , pur non 
c o n d i v i d e n d o il criterio assolut ist ico del loro 
cos tante a l l o n t a n a m e n t o . 

Certo più idonea per essi s a r e b b e , in ogni 
caso , l 'az ione s indacale. 

L A R O C C A si • associa al c a m e r a t a Ce-
r u t t i , ne l l ' a f fermare che lo S t a t o n o n d e v e 
c u m u l a r e le f u n z i o n i di az ionis ta e di sov-
v e n t o r e . Ciò per e v i t a r e q u a n t o a v o l t e è ac-
c a d u t o , che cioè u n a soc ie tà a b b i a a p p a r e n t e -
m e n t e dei larghi benefic i perchè la s o v v e n -
z ione ^ s t a t a larghissima, m e n t r e in s o s t a n z a 
la s tessa soc ietà è f o r t e m e n t e p a s s i v a . 

S u questo p u n t o v o r r e b b e " fosse r ichia-
m a t a l ' a t t e n z i o n e del G o v e r n o . B i s o g n a in-
v e r o e v i t a r e che gli stessi f u n z i o n a r i s tabi-
l iscano la c i f ra delle s o v v e n z i o n i e f a c c i a n o 
i b i lanci . 

P A S C O L A T O r i l e v a che il R e g i m e fa-
sc ista h a predisposto t u t t a u n a organizza-
z ione c o r p o r a t i v a col c o m p i t o di intervenire 
nel la e c o n o m i a del Paese . O p p o r t u n o sarebbe 
q u i n d i che il s i s t e m a c o r p o r a t i v o venisse ut i-
l i z z a t o per quel le a t t i v i t à di c a r a t t e r e eco-
n o m i c o che r ichiedono l ' i n t e r v e n t o s ta ta le . 

C E R U T T I G I U S E P P E a f f e r m a che questo 
p r o g e t t o di legge v a messo sullo stesso piano 
al t iss imo di interesse naz ionale del la m a r i n a 
m e r c a n t i l e e delle ferrovie . L o S t a t o v iene 
incontro a queste esigenze con s o v v e n z i o n i . 

M a q u a n d o lo S t a t o interv iene con u n a sov-
venz ione , h a f inito il suo c o m p i t o perchè dà 
q u a n t o è g ià necessario per l 'esercizio. L a 
f igura dello S t a t o sot toscr i t tore dei capita l i 
e c o n t e m p o r a n e a m e n t e s o v v e n t o r e f a m a n -
care quel d i b a t t i t o che è necessario per otte-
nere la migl iore prof icu i tà ed e c o n o m i a del-
l 'esercizio. 

S U V I C H r i leva l ' i m p o r t a n z a dei problemi 
che sono stat i so l levat i nel la discussione di 
questo disegno di legge. Ri t iene esat to il con-
cet to a f f e r m a t o che lo S t a t o non debba, al 
t e m p o stesso, essere az ionista al cento per 
cento di u n a a n o n i m a e s o v v e n t o r e della 
a n o n i m a stessa, perchè a l t r iment i si deter-
m i n a n o confusioni inaccet tabi l i e si rende 
diffìcile la conoscenza dei r isultat i della 
gest ione. 

A R C I D I A C O N O , Relatore, a f f e r m a che 
- a parte le osservazioni di c a r a t t e r e gene-
rale che sono s t a t e f a t t e - queste linee trans-
cont inental i d e v o n o funzionare , perchè di 
a l to interesse pol i t ico. 

In sostanza la L . A . T . I., al pari d e l l ' A l a 
L i t t o r i a , h a la gest ione della linea, m e n t r e 
le azioni v e n g o n o r i levate da organi di Go-
v e r n o . L o S t a t o quindi control la le s o v v e n -
zioni a t t r a v e r s o i v a r i b i lanci che v e n g o n o 
presentat i e p u ò quindi a n c h e r idurre le 
s o v v e n z i o n i stesse. 

A R M E N I S E è d ' a c c o r d o sulla assoluta 
esclusione dei funzionar i dello S t a t o dai 
Consigli di A m m i n i s t r a z i o n e di az iende con-
tro l late , o nel le qual i lo S t a t o a b b i a parte-
cipazioni , m e n t r e v o r r e b b e fosse r iservato , 
a n c h e in senso assoluto, l 'organo di con-
trollo - col legio s indacale - ai soli funzio-
nari dello S t a t o . 

È i n v e c e contrar io a che la partec ipa-
zione dello S t a t o a v v e n g a s o l t a n t o a t t r a -
v e r s o l ' I s t i t u t o per la R i c o s t r u z i o n e Indu-
striale, organismo che ha funzioni di coordi-
n a m e n t o , control lo e assistenza, e che è s t a t o 
creato per far f ronte a part icolar i necessi tà . 

D ' a l t r o canto , lo S t a t o ha il suo part i -
colare p a t r i m o n i o , ben dist into d a l l ' I s t i t u t o 
per la R i c o s t r u z i o n e Industr ia le , cost i tu i to 
da beni var i , comprese p a r t e c i p a z i o n i azio-
narie d i v e r s e . 

R i t i e n e quindi che si d e b b a lasciare a l 
G o v e r n o di stabi l ire , di v o l t a in v o l t a e caso 
p e r caso, se l ' i n t e r v e n t o dello S t a t o d e b b a 
a v v e n i r e d i r e t t a m e n t e a t t r a v e r s o il Mini-
stero delle f inanze o se d e b b a essere a f f idato 
a l l ' I s t i t u t o per la R i c o s t r u z i o n e Industr iale , 
e ciò anche in relazione alle carat ter is t iche 
delle a z i e n d e nelle quali lo S t a t o rit iene di 
d o v e r intervenire . 
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P R E S I D E N T E dichiara chiusa la di-
scussione, che è s ta ta di particolare interesse 
ed ha investito problemi di ordine generale. 
Crede però che non possano esservi dubbi 
sulla opportunità che il disegno di legge in 
esame venga approvato. 

Pone in votazione l 'ar t icolo unico del 
disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Imposta com-

plementare sulle indennità « una tantum ». 
(347) 
LAN DI, Relatore, afferma che questo 

provvedimento a t tua un principio di equità 
t r ibutaria . 

La Commissione centrale delle imposte 
dirette, in un primo tempo, aveva stabili to 
che le indennità che si dànno una volta t an to 
per cessazione di rapporto di lavoro non doves-
sero calcolarsi ai fini dell 'imposta complemen-
tare sul reddito, mancando il carattere della 
continuità del reddito. Successivamente però la 
Commissione stessa è andata in diverso av-
viso, sicché gl'impiegati, al l 'at to del loro licen-
ziamento hanno visto l ' indennità addizio-
narsi al reddito normale, venendo così sotto-
posti ad una aliquota di imposta più elevata. 

Il disegno di legge in esame elimina gli in-
convenienti lamentati , poiché scagliona l'in-
dennità, stabilendo che l ' imposta complemen-
tare sia l iquidata con l 'aliquota riferibile alla 
quota par te della indennità globale percepita, 
che si ottiene dividendo l ' indennità stessa pel 
numero degli anni di dura ta del rapporto del-
l'impiego e di lavoro. Inoltre l'articolo 5 con 
sidera le predette indennità come a se stanti , 
e ne impedisce il cumulo con altri redditi. 

Il progetto opportunamente stabilisce inol-
t re che l ' imposta è applicatà con l 'aliquota fis-
sata per i redditi di lire 3000 quando la par te 
dell 'indennità globale è inferiore a tale somma. 

MAZZINI non t rova giusto che sia escluso 
il cumulo delle indennità con gli altri redditi, 
anche perchè tale divieto determinerà un 
minor getti to dell 'imposta. Riconosciuta, giu-
stamente, la divisibilità della indennità di 
licenziamento in annualità, si sarebbe dovuto 
ammettere il cumulo delle annuali tà così cal-
colate con gli altri redditi del contribuente. 

BRUCHI ritiene che, essendo la comple-
mentare una imposta fortemente progres-
siva, il. divieto di cumulare le indennità in 
oggetto con altri redditi risponde ad un cri-
terio di giustizia. 

B R U N I si associa, rilevando che, ove si 
ammettesse il cumulo, l ' impiegato verrebbe a 
subire la imposizione t r ibutar ia con aliquote 
artificiosamente elevate. 

Esprime quindi la sua approvazione al 
progetto. 

P R E S I D E N T E pone in votazione gli 
articoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge.. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Autorizza-

zione a riconoscere nella Casa Ducale di 
Genova la proprietà dei fabbricati da essa 
costruiti in Torino facenti parte del com-
pendio detto « Le Scuderie », ed a trasfe-
rire alla medesima Casa Ducale, a titolo 
gratuito, la restante parte di detto com-
pendio di proprietà dello Stato. (348) 
MAZZINI, Relatore, ricorda che il compen-

dio detto « Le Scuderie », costituito da vari 
fabbricati costruiti dalla Casa Ducale di Ge-
nova è da tempo remoto in uso della det ta 
Casa. Col disegno di legge in esame si rico-
nosce ora opportunamente, tenuti presenti gli 
oneri sopportati dalla Casa, che ' questa sia 
considerata proprietaria dei fabbricati da essa 
costruiti, e che il terreno di proprietà statale 
sia, a titolo gratuito, trasferito alla medesima 
Casa Ducale. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'ar-
ticolo unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di 'legge. 

(Vedi Allegalo). 
Discussione del disegno di legge: Autorizza-

zione a convertire in cessione gratuita 
all'Opera Nazionale Maternità ed Infanzia, 
la concessione in uso dell'edificio di pro-
prietà dello Stato in Forlì, già sede degli 
uffici delle poste e telegrafi. (349) 
RICCHIONI, Relatore, è favorevole al 

disegno di legge, col quale si viene incontro 
alle necessità dell'Opera Nazionale Maternità 
ed Infanzia. 

A favore di questa nel 1935 venne disposta 
la cessione, per ventinove anni, dell'edifìcio 
demaniale sito in Forlì alla Piazza X X Set-
tembre perchè fosse adibito a Casa della Madre 
e del Bambino. Ma poiché tale edifìcio trovasi 
in una zona edilizia da sistemare, l 'Opera 
dovrà trasferirsi altrove. Con questo provve-
dimento si stabilisce che la concessione di 
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uso si trasformi in concessione di proprietà 
gratui tamente, affinchè l 'Opera possa così 
procurarsi i mezzi per trasferirsi in al tra zona. 

P R E S I D E N T E pone in votazione l ' a r -
ticolo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Aumento del 

capitale della Società Anonima Nazionale 
« Cogne ». (351) 
MORSELLI , Relatore, rileva che con que-

sto disegno di legge si mira ad aumentare 
notevolmente il capitale della « Gogne », auto-
rizzandosi il Tesoro dello Stato a sottoscri-
vere nuove azioni fino alla concorrenza di 
62 milioni 800 mila lire. 

Dà notizia dell' a t t iv i tà eminentemente 
autarchica che- la « Gogne » svolge per la 
produzione della ghisa, dell'acciaio e di altri 
prodott i che interessano la difesa e l'eco-
nomia nazionale. 

Con l 'aumento del capitale si vuol dare 
alla « Gogne » i mezzi per intensificare tale 
sua a t t iv i tà di s f ru t tamento dei giacimenti 
minerari avut i in concessione. Inoltre la 
« Gogne » prenderà altre iniziative, per il 
magnesio, per l 'alluminio e per altri minerali 
di particolare mpor tanza . La.«Cogne» stessa 
deve anche provvedere a potenziare gl ' impi-
anti idroelettrici- dell 'Alta Valle di Aosta. 

Afferma che la Giunta può, con piena 
tranquill i tà, approvare questo disegno di 
legge, diretto a potenziare una società bene 
organizzata ed o t t imamente diret ta . 

MAZZINI concorda nella opportuni tà 
dell 'aumento di capitale proposto. Esprime 
però la sua preoccupazione per il fa t to di 
vedere concentrarsi nell 'Alta Valle di Aosta 
produzioni che, come quelle della « Gogne », 
sono assolutamente essenziali ai fini bellici 
del Paese. Teme che il rafforzare come pro-
duttr ice unica in Italia di important i mate-
riali che servono per la guerra la « Gogne », 
che si t rova a pochi chilometri in linea d'aria 
dalla frontiera, possa costituire un serio pe-
ricolo in caso di conflitto. Rileva anche che 
altre aziende, le quali avevano produzioni 
analoghe, hanno dovuto rinunziarvi perchè 
le Amministrazioni dello Stato impongono nei 
loro capitolati l'uso della produzione della 
« Gogne » determinando così a favore di questa 
Società una vera condizione di monopolio. 

MORSELLI, Relatore, rileva che l 'at t i-
vi tà della « Gogne » in Val d'Aosta è giusti-
ficata sopratut to dal fa t to che in quella zona 

si trovano i giacimenti di magneti te e di altri 
minerali ferrosi che servono per fabbricare 
gli acciai. Essendo poi la « Cogne » riuscita 
ad ottenere acciai speciali di primissima qua-
lità, part icolarmente indicati per le costru-
zioni aeronautiche, è logico che le produ-
zioni della « Gogne » siano preferite. D'altra 
par te in Val d'Aosta si t rovano forze idrau-
liche imponenti , utili per azionare le accia-
ierie con economia di carbone. 

Non crede che sarebbe conveniente t ra -
sportare il ferro della Val d'Aosta in altre 
località distanti centinaia di chilometri, per 
la trasformazione in acciaio. 

MAZZINI mentre rileva che la questione 
dei forni elettrici è ancora molto discussa, 
conferma che, da ta la ubicazione della Val 
d'Aosta, sarebbe bene r iat t ivare altrove 
qualche lavorazione degli acciai speciali, in 
modo da garantire la continuità di queste 
fabbricazioni in caso di guerra. 

P R E S I D E N T E assicura che segnalerà alla 
competente Autori tà le osservazioni emerse 
dalla discussione di questo disegno di legge. 

Pone in votazione 1' articolo unico del 
disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge.. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Disposizioni 

estensive dei provvedimenti per il trasfe-
rimento dei risparmi degli emigrati e dei 
rimpatriati, (352) 
MASETTI, Relatore, rileva che questo di-

segno di legge provvede ad estendere le norme 
portate dalla legge 15 maggio 1939-XVII , 
n. 764, per il t rasferimento dei risparmi 
degli emigrati e dei r impatriat i . 

Con tale legge veniva autorizzato l 'Isti-
tu to nazionale per i cambi con l'estero a 
concedere, per conto del Tesoro, un premio 
sulle somme in divisa estera trasferi te in 
Italia (purché non destinate al pagamento 
di merci o a rimborso di debiti): a) senza 
limitazione di cifra per le somme apparte-
nenti a cittadini italiani r impatr ia t i defini-
tivamente; b) con le limitazioni fissate dal-
l ' Istcambi d'accordo con il Ministro delle 
finanze, per le somme trasferi te dall 'estero 
e destinate a favore di cit tadini italiani resi-
denti in Italia o di enti italiani aventi carat-
tere assistenziale od educativo. 

Per facilitare ulteriormente l'afflusso dei 
capitali esteri in Italia, il disegno di legge in 
esame estende la concessione del premio 
anche per le somme destinate a favore di 
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cittadini italiani residenti in Italia o di enti 
italiani con fini pubblici, assistenziali od 
educativi, che siano trasferite per conto di 
persone di origine italiana, anche se munite 
di altra cittadinanza. 

La concessione del premio è rimessa a 
giudizio discrezionale dell'Istcambi, al quale 
•spetta di verificare le condizioni stabilite 
per la concessione del benefìcio in parola. 
Inoltre il premio potrà essere concesso quando 
ne sia riconosciuta l 'opportunità, in seguito 
a determinazione generale o per singoli casi 
fa t ta dal Ministro delle finanze e da quello 
per gli scambi e per le valute. 

PASCOLATO rileva che dall'articolo 1, 
così come è formulato, resterebbero escluse 
le persone giuridiche. 

MAS ETTI, Relatore, ritiene che l'arti-
colo 1 sia stato redatto in modo da limitare 
la spesa per la concessione di premi da parte 
dello Stato. Comunque l'ultima parte dell'ar-
ticolo stesso dà al Ministero delle finanze e 
a quello per gli scambi e le valute amplis-
sima facoltà, in modo da poter sopperire a 
tutt i i casi che si presenteranno. 

P R E S I D E N T E pone in votazione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione al Ministero dell'aeronautica a cor-
rispondere al comune di Orvieto un con-
tributo di lire 2 milioni 300 mila per la 
costruzione in quella città di alcuni immo-
bili adibiti a caserma avieri e ad uffici 
del Centro di reclutamento e mobilitazione 
della terza zona aerea territoriale. (355) 
SPINELLI DOMENICO, Relatore, ricorda 

che nel 1930 fu stipulata convenzione tra il 
Ministero dell'aeronautica e il comune di Or-
vieto per la costruzione, da parte del comune 
stesso, di una caserma ed uffici per un Centro 
di reclutamento e mobilitazione della Regia 
aeronautica. Il Ministero dell' aeronautica 
concesse un contributo di 2,700,000 lire, 
inadeguato alla spesa effettivamente soste-
nuta dal comune di Orvieto. Col disegno di 
legge in esame si viene incontro alle neces-
sità del comune predetto con un nuovo 
contributo di 2,300,000 lire suddiviso in 
sei annualità. L'Amministrazione aeronautica 
avrà l'uso perpetuo di tutt i i fabbricati co-
struiti. 

PRESIDENTE pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Proroga dei termini per l'accertamento e l'iscrizione a ruolo delle quote di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento. (364) 

FABBRICI, Relatore, ricorda che il de-
creto istitutivo dell'imposta straordinaria im-
mobiliare del Prestito redimibile sanciva la pre-
scrizione, entro il 31 dicembre 1938, del diritto 
della finanza di iscrivere a ruolo le quote di 
sottoscrizione, ed attribuiva alla finanza il di-
ritto di accertare nello stesso termine il reddito 
dei possessori di terreni o fabbricati esenti. 
Tale termine fu prorogato poi al 31 dicembre 
1939: ma poiché gli uffici tributari non hanno 
ancora compiute le operazioni relative sia 
agli accertamenti ed alle rettifiche delle 
denunzie, sia alle iscrizioni a ruolo delle 
imposte, a causa del lavoro che gli uffici 
stessi hanno dovuto compiere per altri prov-
vedimenti finanziari di carattere straordi-
nario, opportunamente, col disegno di legge 
in esame, si prorogano i termini predetti al 
30 giugno 1940-XVIII. 

Inoltre il Regio decreto-legge 5 novem-
bre 1937-XVI, n. 2009 aveva stabilito che gli 
Enti ecclesiastici, che abbiano ottenuto il rico-
noscimento della personalità giuridica ed ef-
ettuato il trasferimento dei beni dagli attuali 
intestatari entro il 6 giugno 1938, sono esenti 
dalla imposta straordinaria immobiliare con 
effetto dal 1° gennaio dell'anno successivo a 
quello della stipulazione degli atti di trasfe-
rimento. Senonchè a seguito di accordo inter-
venuto tra il Governo e la Santa Sede, gli Enti 
ecclesiastici possono ottenere il riconoscimento 
della personalità giuridica ed il trasferimento 
dei beni anche successivamente al termine 
6 giugno 1938 ; opportunamente quindi col 
disegno di legge in esame si proroga al 6 giu-
gno 1941 il termine entro il quale gli enti 
ecclesiastici possono regolarizzare la loro si-
tuazione agli effetti civili e beneficiare delle 
esenzione dalla imposta patrimonio. 

PRESIDENTE pone in discussione gli 
articoli del dise gno di legge. 

(Sono appro vati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Rinvia il seguito della discussione alla 

riunione pomeridiana. 
La riunione termina alle 12.30. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Costruzione delle nuove sedi del Convitto Na-
zionale Femminile di Roma e del Convitto 
Maschile «Nicolò Tommaseo» di Zara. (319) 

ART. 1. 

È autorizzata la spesa per ila costruzione 
e l 'arredamento della nuova sede del Con-
vitto nazionale femminile di Roma per l'im-
porto complessivo di lire 8,650,000; a tale 
scopo è autorizzata la cessione in permuta 
della sede attuale alla impresa assuntrice dei 
lavori al prezzo di stima di lire 4,350,000 e 
la iscrizione nel bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici della somma rispettivamente 
di lire 2,000,000, per l'esercizio 1939-1940, di 
lire 1,500,000, per l'esercizio 1940-1941 e di 
lire 800,000, per l'esercizio 1941-1942. 

ART. 2 . 

La cessione in permuta di cui all'articolo 1 
sarà effettuata mediante convenzione tra lo 
Stato, rappresentato dai Ministeri delle fi-
nanze, dell'educazione nazionale e dei lavori 
pubblici, e la impresa assuntrice dei lavori. 

ART. 3 . 

E autorizzata la iscrizione nel bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici della somma di 
lire un milione da ripartirsi in parti uguali 
negli esercizi 1939-1940 e 1940-1941 quale con-
tributo dello Stato per la costruzione della 
nuova sede del Convitto maschile « Nicolò 
Tommaseo » di Zara, eretto in ente morale 
«con Regio decreto 3 agosto 1928-VI, n. 2169. 
Tale contributo sarà corrisposto all'ente inte-
ressato in base all'avanzamento dei lavori 
•confermato dal Genio civile. 

ART. 4 . 

La convenzione di cui all'articolo 2 bene-
ficia delle norme stabilite per i contratti delle 
Amministrazioni statali nei riguardi delle 
tasse di bollo, registro ed ipotecarie, salvi 
gli emolumenti spettanti ai conservatori delle 
ipoteche.. 

ART. 5. 

Il Ministro delle finanze è autorizzato acì 
approvare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 agosto 1939-XYII, n. 1201, che modi-
fica il regime fiscale dei prodotti petroliferi, 
del caffè e dei surrogati del caffè. (321) 

* 

A R T I C O L O UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 25 agosto 1939-XVII, n. 1201, che 
modifica il regime fiscale dei prodotti petro-
liferi, del caffè e dei surrogati del caffè. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 settembre 1939-XVII, n. 1319, che mo-
difica il regime fiscale di alcuni prodotti 
petroliferi e dell'alcol« di la categoria. (323) 

A R T I C O L O UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 settembre 1939-XVII, n. 1319, che apporta 
modificazioni al regime fiscale di alcuni pro-
dotti petroliferi e dell'alcole di l a categoria. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 giugno 1939-XVII, n. 856, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1938-39. (326) 

A R T I C O L O U N I C O . 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 giugno 1939-XVII, n. 856, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'Interno per 
l'esercizio finanziario 1938-39. 
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Detrazione dell'imposta straordinaria sul ca-pitale delle aziende industriali e commer-ciali negli accertamenti analitici di imposta complementare. (330) 
A R T I C O L O U N I C O . 

Negli accertamenti analitici per l 'imposta 
complementare, sarà compresa t ra le spese 
deducibili l ' imposta straordinaria sul capitale 
delle aziende industriali e commerciali. 

La detrazione dell 'imposta straordinaria 
è ammessa nella misura effettivamente corri-
sposta nell 'anno sui risultati del quale deve 
commisurarsi il reddito. 

Si considerano come imposta effettiva-
mente pagata e si detraggono sino alla sca-
denza del periodo, per il quale avrebbero 
dovuto corrispondersi, anche le annualità della 
imposta straordinaria in precedenza r iscattata. 
Autorizzazione della spesa relativa ai lavori di completamento del grande bacino di care-naggio nel porto di Napoli. (332) 

A R T I C O L O U N I C O . 
È autorizzata la spesa di lire 60,000,000 

per i lavori di completamento del grande 
bacino di carenaggio del porto di Napoli. 

La suindicata somma sarà iscritta nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici in ragione di lire 10,000,000 
per ciascuno degli esercizi finanziari a par-
tire dal 1939-40 al 1944-45. 

Con decreti del Ministro delle finanze 
sarà provveduto alle occorrenti variazioni di 
bilancio. 
Autorizzazione della spesa per l'esecuzione di nuove opere nel porto di Napoli. (333) 

ARTICOLO UNICO. 
È autorizzata la spesa di lire 10,000,000 per 

l'esecuzione di nuove opere nel porto di Napoli. 
La suindicata somma sarà iscritta nello 

stato di previsione della spesa dei Mini-
stero dei lavori pubblici in ragione di lire 
2,500,000 per ciascuno degli esercizi finan-
ziari a partire dal 1939-40 al 1942-43. 

Con decreti del Ministro delle finanze 
sarà provveduto alle occorrenti variazioni 
di bilancio. 
Approvazione della Convenzione stipulata addì 7 luglio 1939-XYII con la Società Ano-nima Bresciana Auto vie, con sede in Brescia, per il passaggio allo Stato del-l'Autostrada da Bergamo a Brescia. (334) 

A R T . 1 . 
È approvata e resa esecutoria la conven-

zione stipulata addì 7 luglio 1939-NVII, 

iscritta al repertorio dell'Ufficio contratti 
del Ministero dei lavori pubblici, col n. 447, 
tra il delegato del Ministero dei lavori pub-
blici e quello del Ministero delle finanze, in 
rappresentanza dello Stato, e il rappresen-
tante della Società anonima bresciana auto-
vie, con sede in Brescia,- con l ' intervento 
dei rappresentanti delle Amministrazioni pro-
vinciale e comunale di Brescia e dei legali 
rappresentanti dell'Amministrazione spe-
ciale della Santa Sede e della Banca commer-
ciale italiana, con la quale convenzione ven-
gono determinate le condizioni e modalità 
per la cessione allo Stato da parte della 
Società anonima bresciana auto vie, dell'Au-
tostrada da Bergamo a Brescia. 

A R T . 2. 
Lo Stato verserà alla Società anonima 

bresciana autovie un contributo straordinario 
non superiore a lire 200,000 (lire duecento-
mila) per il pagamento delle passività a carico 
della Società medesima, a condizioni che 
la Società versi, a sua volta, all 'Erario, il 
maggior introito netto eccedente le lire 
800,000 (lire ottocentomila) che si verificasse 
in dipendenza delle entrate dell'esercizio 
1938 e delle altre at t ività sociali al 31 di-
cembre 1938-XVI. 

A R T . 3 : 
In dipendenza del passaggio allo S ta to 

della detta Autostrada decadono, nei ri-
guardi dello Stato, tu t te le concessioni fa t te 
e le obbligazioni in genere assunte dalla 
mentovata Società, comunque att inenti al-
l 'Autostrada medesima, salvo le facoltà di 
cui al secondo comma dell'articolo 7 della 
convenzione approvata con la presente legge. 

A R T . 4. 
La gestione dell 'Autostrada Bergamo-

Brescia sarà assunta dall'Azienda autonoma 
statale della strada, la quale avrà obbligo di 
versare allo Stato, in ciascun esercizio, gli 
utili relativi, dedotte le spese di manuten-
zione ordinaria e straordinaria, nonché tu t t e 
le altre spese occorrenti alla gestione mede-
sima. 

A R T . 5. 
A termini dell'ultima parte, primo comma 

dell'articolo 14 della Convenzione originaria 
22 gennaio 1929-VII, n. 25, di rep. lavori 
pubblici, resta fermo l'obbligo da parte del 
Ministero dei lavori pubblici della corre-
sponsione della sovvenzione annuale dello 
Stato di cui all'articolo medesimo. 
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A R T . 6 . 
Con decreto del Ministro per le finanze 

di concerto col Ministro pei lavori pubblici, 
saranno stabilite le modal i tà per il servizio 
delle obbligazioni emesse dalla Società e as-
sunte dallo Sta to e sarà provveduto alle oc-
correnti variazioni di bilancio in dipendenza 
dell'esecuzione della suaccennata convenzione. 

A R T . 7 . 
La Convenzione approvata con la presente 

legge, verrà registrata col pagamento della 
sola tassa fìssa ed i successivi a t t i occorrenti 
per la sua esecuzione saranno esenti da ogni 
tassa di bollo, di registro, ipotecaria, sulle con-
cessioni governative e da diritti catastali . 

N. 447 di repertorio. 
M I N I S T E R O D E I LAVORI P U B B L I C I 

I S P E T T O R A T O G E N E R A L E SERVIZI CONTRATTI E ALBO NAZIONALE A P P A L T A T O R I 

CONVENZIONE 
PER IL PASSAGGIO ALLO STATO DELL'AUTOSTRADA BERGAMO-BRESCIA 

V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 
P E R GRAZIA D I DIO E P E R VOLONTÀ D E L L A NAZIONE 

R E D ' ITALIA E D'ALBANIA 
I M P E R A T O R E D ' E T I O P I A 

L'anno millenovecentotrentanove - diciassettesimo dell 'Era Fascista - addì sette (7) del 
mese di luglio in Roma ed in una sala di questo Ministero dei lavori pubblici, avant i di me 
Comm. Dott . P A O L O P A L O M B A di Salvatore, Capo sezione amministrativo, delegato alla stipu-
lazione dei contrat t i di questa Amministrazione Centrale e senza l'assistenza dei testimoni, 
avendovi le part i contraenti r inunciate d'accordo con me ufficiale rogante, giusta le facoltà 
concesse dall 'articolo 48 della vigente legge notarile in da ta 13 febbraio 1913, n. 89, si sono per-
sonalmente riuniti: 

DA U N A PARTE 
il Sig. Bosco Grand'Uff. Dott . R O B E R T O fu Raffaele, Direttore Generale della Viabilità 

e dei Porti, in rappresentanza del Ministro dei lavori pubblici, giusta delega in data 22 giugno 
1939-XVII, n. 4247, allegata sotto la lettera a); 

il Sig. Tucc i Barone Comm. Dott . S A L V A T O R E , in rappresentanza del Ministro delle 
finanze giusta delega in data 24 gennaio 1939-XVII, n. 137059, allegata sotto la lettera b); 

E D A L L ' A L T R A 
il Sig. G O R I O Grand'Uff. Dott . G I O V A N N I fu Luigi, da Brescia, liquidatore della Società 

Anonima Bresciana per la costruzione e l'esercizio di autovie, giusta estrat to del verbale dell'As-
semblea generale straordinaria degli Azionisti della suddetta ' Società 12 ottobre 1938-XVI a 
rogito Dot t . A N G E L O O T T O R I N O N A V O N I fu Paolo, notaio iscritto al Collegio notarile di Brescia, 
che qui si allega sotto la lettera c); 

il Sig. B U F F O L I Ing. O R E S T E fu Benedetto, Preside della provincia di Brescia, in rappre-
sentanza di quell 'Amministrazione provinciale, giusta estrat to del verbale n. 1 (n. 559 di prot.) 
del l 'adunanza 29 marzo 1939-XVII che in copia conforme all'originale qui si allega sotto la 
lettera d); 

il Sig. B E R S I Cav. Avv. P I E T R O fu Arturo, Podestà del Comune di Brescia, in rappresen-
tanza di quell 'Amministrazione comunale, giusta verbale di deliberazione n. 30 bis (n. 6466 di 
P. G.) in da ta 12 aprile 1939-XVII, che in copia conforme all'originale qui si allega sotto la 
lettera e); , 

il Sig. N O G A R A Grand'Uff. Ing. B E R N A R D I N O fu Giovanni, in rappresentanza dell'Ammi-
nistrazione speciale della Santa Sede, .giusta « motu proprio » in data 7 giugno 1929, confer-
mato dalla Dichiarazione 10 marzo 1939, rilasciata dal Segretario della Sacra Congregazione 
degli Affari ecclesiastici straordinari, qui allegato sotto la lettera /); 
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il Sig. M A I N O N I Dott. M A S S I M I L I A N O d ' I N T I G N A N O , Direttore della Banca Commerciale 
Italiana, addetto alla direzione centrale e reggente l'Ufficio di rappresentanza in Roma, giusta-
verbale della seduta del Consiglio di Amministrazione tenutasi in Milano il 16 gennaio 1939-XVII, 
che in estratto conforme all'originale a rogito Dott. Pietro Allocchio, notaio in Milano, qui si 
allega sotto la lettera g), congiuntamente al Sig. Dott. Raffele Mattioli, Amministratore delegato 
e membro della Direzione centrale della Banca suddetta, giusta certificato dell'Ufficio pro-
vinciale delle corporazioni di Milano, in data 5 luglio 1939-XVII, n. 31894, qui allegato sotto la 
lettera h); 

PREMESSO: 
che mediante Convenzione 22 gennaio 1929-VII, n. 25 di repertorio dei lavori pubblici, 

approvata con il Regio decreto 14 febbraio 1929-VII, n. 411, la Società Anonima Bresciana 
Autovie, con sede in Brescia, assunse in concessione dallo Stato la costruzione e l'esercizio 
della strada riservata ad autoveicoli con ruote a rivestimento elastico, di allacciamento t ra 
Bergamo e Brescia; 

che al finanziamento necessario per le spese della costruzione la Società provvide 
t ra l 'altro con la emissione di un prestito obbligazionario di lire 15,000,000; solidalmente 
garantito dagli enti locali interessati (provincia e comune di Brescia); 

che i suddetti enti, essendo chiamati ora a causa delle difficoltà finanziarie della Società 
a sostituirsi ad essa nei pagamenti delle cedole e dei titoli del prestito obbligazionario sor-
teggiati per essere ammortizzati, giusta il piano prestabilito, hanno fat to premure per l'inter-
vento dello Stato, dichiarandosi disposti a sollevarlo, in caso di anticipato riscatto, dagli 
oneri maturat i al 31 dicembre 1938 e non soddisfatti, in dipendenza del predetto prestito 
obbligazionario; 

che anche da parte della Società sono state fa t te premure in proposito; 
che ritenendo lo Stato di avvalersi della facoltà derivantegli dall'articolo 11 della Con-

venzione di procedere ad un anticipato riscatto dell 'autostrada, ma non ritenendo opportuno 
rilevare la strada alle condizioni previste in tale disposizione, in adesione alle premure delle 
altre parti, ha concordato con la società e con gli enti garanti del prestito obbligazionario 
(provincia e comune di Brescia) le condizioni ed il prezzo della cessione nonché le modalità 
di pagamento; 

che il riscatto è stato convenuto: 
I o ) mediante il rilevamento da parte dello Stato di lire 14,295,500 (quattordicimilioni-

duecentonovantacinquemilacinquecento) di obbligazioni, facenti parte del prestito originaria-
mente emesso nell'importo di lire quindici milioni (diviso in n. 30.000 obbligazioni di lire 500 
ciascuna) in seguito a deliberazione dell'Assemblea generale straordinaria degli azionisti del 
27 maggio 1929 come da at to a rogito notaio dottor Ottorino Navoni n. 8723 di repertorio 
registrato in Brescia il 29 maggio 1929 Mod. I n. 5447 volume 255 trascritto presso il Regio 
tribunale civile e penale di Brescia con nota del 4 giugno 1929, n. 662 reg. ord. n. 1773 S.. 
n. 4580 A. C. pubblicato nel Foglio degli Annunzi Legali della provincia di Brescia n. 98 
del 7 giugno 1929 e nel Bollettino Ufficiale delle Società per azioni anno 47°, fascicolo n. 25. 
Di dette obbligazioni lo Stato sostituendosi alla società ed agli enti fidejussori assume il ser-
vizio (pagamento cedole ed ammortamento) a datare dai pagamenti che verranno a maturare 
dal 1° gennaio 1939 in poi e più precisamente assume il pagamento delle cedole a partire da 
quella distinta con il n. 19 di scadenza I o gennaio 1939 e per quanto riguarda l 'ammorta-
mento delle obbligazioni dall'estrazione effettuata nel novembre 1938; 

2°) nell'assunzione da parte della provincia e del comune di Brescia, a proprio 
carico, di tu t te le passività della società che, in via presuntiva, si calcola possano raggiun-
gere al 31 dicembre 1938 la somma di lire 2,800,000; 

3°) nel riconoscimento da parte dello Stato, alla Società della proprietà dell'Albergo 
Vittoria, costruito dalla Società stessa in Brescia, lasciando ad essa società di regolare poi 
con la provincia e con il comune di Brescia e reciproci rapporti circa la proprietà di detto 
albergo; 

4°) nell'obbligo che viene solidalmente assunto dalla società e dalla provincia e dal 
comune di Brescia di garantire il rimborso parziale del capitale azionario ammontante at tual-
mente a lire 11,824,848; nella misura di almeno il 10 per cento. 
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TUTTO CIÒ PREMESSO: 
le parti come sopra costituite da me funzionario rogante personalmente conosciute, mentre 
confermano e ratificano la precedente narrativa che forma parte integrante di questo atto, 
convengono e stipulano quanto appresso: 

A R T I C O L O 1 . 
Lo Stato riceve in piena e libera proprietà dalla Società Bresciana per la costruzione e 

l'esercizio di Autovie la strada costruita e gestita in base alla precitata convenzione 22 gen-
naio 1929, costituita dai seguenti tronchi: 

1°) Tronco da Bergamo (località Golognola) al Torrente Zerra 
2°) Tronco dal Torrente Zerra al fiume Oglio 
3°) Tronco dal fiume Oglio ad Ospedaletto . . . . . . . . 
4°) Tronco da Ospedaletto a Brescia 

Totale 

La cessione comprende altresì tut te le costruzioni, le opere, le pertinenze ed i relitti 
dell'intiera Autostrada, nonché gli oggetti mobili (arredamenti, macchine ed attrezzi), at-
tualmente in uso della Società per l 'Autostrada, il tut to come risulta precisato negli alle-
gati inventari. (Vedi allegati i ed l). 

Agli effetti della prescritta trascrizione nei riguardi degli immobili che formano og-
getto della presente cessione si provvederà con successivi atti da stipularsi fra l 'Ente che 
assumerà l'esercizio dell'Autostrada e la Società. 

A R T I C O L O 2 . , 
In corrispettivo della cessione della strada specificata nel precedente articolo, lo Stato 

si obbliga di assumere in proprio a datare dal 1° gennaio 1939 l 'ammontare residuo delle 
obbligazioni emesse dalla Società che si precisa nella somma capitale di lire 14,295,500 
(quattordicimilioniduecentonovantacinquemilacinquecento) esonerando la provincia ed il 
comune di Brescia dall'obbligo della fìdejussione solidale costituita per la prima con deli-
berazione 16 aprile 1928 della Reale Commissione straordinaria per l'Amministrazione della 
provincia di Brescia approvata dalla Giunta provinciale amministrativa il 14 maggio 1928 
e per il secondo con deliberazione Podestarile 27 aprile 1928 approvata dalla Giunta pro-
vinciale amministrativa il 21 maggio 1928 ed assumendosi pertanto dal 1° gennaio 1939 in 
poi l'onere del pagamento, degli interessi a cominciare dalla cedola n. 19 con scadenza il 
1° gennaio 1939 e successive nonché l'onere dell 'ammortamento delle obbligazioni a comin-
ciare dalla estrazione delle medesime effettuata nel novembre 1938, secondo il piano pre-
stabilito. (Vedi allegato m). 

A R T I C O L O 3 . 
L'Amministrazione speciale della Santa Sede e la Banca commerciale italiana, quali 

possessori dell'intiero ammontare del prestito obbligazionario, le quali intervengono nella 
stipula del presente atto mediante i loro legali rappresentanti, presa conoscenza di quanto 
convenuto nell'articolo precedente, dichiarano che per il prestito obbligazionario che residua 
a carico dello Stato nella somma di lire 14,295,500, consentono: 

A) la proroga di durata del graduale ammortamento del prestito stesso alla scadenza 
di anni trenta dalla data di emissione; 

B) la riduzione dell'interesse a partire dalla cedola con scadenza 1° gennaio 1939 da 
6.50 per cento al 4.50 per cento per tu t ta la durata dell 'ammortamento e assumono formale 
obbligo di non convertire, in nessuno caso e per nessuna ragione, i titoli obbligazionari in 
nominativi, ma di conservarli al portatore fino al completo ammortamento dei titoli stessi. 

Le nuove modalità del servizio del prestito obbligazionario assunto dallo Stato ed il 
nuovo piano di ammortamento saranno stabilite di accordo fra il Ministero delle finanze e 
quello dei lavori pubblici. 

Km. 9.219,01 
» 10.499,90 
» 14.099,30 
» 11.818,34 

Km. 45.636,55 
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ARTICOLO 4 . 

La provincia ed il comune di Brescia dichiarano di assumere a proprio carico tu t te 
le passività della Società che, in via presuntiva, si calcola possano raggiungere al 31 di-
cembre 1 9 3 8 l 'importo di lire 2 , 8 0 0 , 0 0 0 . 

In tale somma si intendono compresi anche i pagamenti da effettuarsi per il servizio 
obbligazioni (pagamento cedole, ammortamento ed eventuali interessi di mora) dal giorno 
dell'emissione del prestito obbligazionario al 31 dicembre 1938. 

Gli enti predetti si obbligano poi in solido con la Società, a garantire il rimborso parziale 
del capitale azionario, ascendente a lire 1 1 , 8 2 4 , 8 4 8 ; nella misura di almeno il 10 per cento. 

ARTICOLO 5 . 

Lo Stato riconosce alla Società la proprietà dell'Albergo Vittoria da essa costruito in Bre-
scia, lasciando che, circa detta proprietà, la Società medesima e la Provincia ed il comune di 
Brescia, regolino fra di loro i relativi rapporti. 

ARTICOLO 6 . 

La cessione dell 'Autostrada dalla Società allo Stato, si intende abbia decorrenza dal 1° gen-
naio 1939. Si da at to fra le parti che non essendo stato possibile effettuarne prima della data 
suaccennata la materiale consegna la Società, giusta gli accordi verbali intervenuti, si obbliga 
a proseguire l'esercizio della Autostrada per conto dello Stato mediante gestione delegata dal 
1° gennaio 1939 al giorno dell'effettiva consegna limitando le spese a quelle di ordinaria ammini 
strazione e manutenzione ed astenendosi senza il preventivo benestare del Ministero dei lavori 
pubblici, da qualsiasi spesa di carattere straordinario. 

La consegna della strada dovrà, in qualunque caso, essere effettuata non appena richiesta 
•dal Ministero dei Lavori Pubblici ai rappresentanti del Ministero stesso con le modalità che sa-
ranno stabilite dal medesimo. 

Entro il termine di cinque mesi dalla firma della presente convenzione la Società dovrà 
•consegnare gli at t i comprovanti la piena e libera proprietà della strada ed attinenze, e l 'avvenuto 
pagamento dei terreni espropriati e dei danni eventualmente arrecati nonché la prova di 
avere regolato ogni rapporto di costruzione e manutenzione con privati ed enti per sovrapas-
saggi e sottopassaggi dell 'Autostrada. 

ARTICOLO 7 . 

I contratt i stipulati e le obbligazioni in genere assunte dalla Società Bresciana Autovie 
fino alla data del presente at to non avranno efficacia nei confronti dello Stato, il quale, in ogni 
caso, sarà sollevato e garantito dalla Società stessa da qualsiasi azione, ragione e pretesa, che 
comunque, fosse avanzata per i titoli di cui sopra. 

È fat to salvo all 'Ente Statale che assumerà l'esercizio dell 'Autostrada, il diritto di conti-
nuare quei contratti relativi alla gestione stradale che, a suo giudizio insindacabile riterrà di 
riconoscere e di accettare. 

I canoni già introitati dalla Società in base a contratti che venissero eventualmente ri-
conosciuti, spetteranno proporzionalmente alla Società stessa per il periodo sino a tu t to il 
31 dicembre 1938, mentre le quote afferenti il periodo successivo dovranno essere dalla So-
cietà versate al Ministero dei lavori pubblici che opererà il conguaglio con l 'Ente Statale che 
assumerà l'esercizio dell 'Autostrada corrispondendo a questo la quota spettantegli e versando 
al Tesoro la quota afferente il periodo dal 1° gennaio 1939 al giorno dell'effettiva consegna. 

ARTICOLO 8 . 

In relazione a quanto disposto col precedente articolo 6 gli introiti netti di qualsiasi natura 
percepiti dal 1° gennaio 1939 al giorno dell'effettiva consegna saranno dalla Società versati 
allo Stato: avvenuta la consegna tut t i gli incassi afferenti la gestione dell 'Autostrada saranno 
percepiti dall 'Ente che assumerà la gestione stessa. 
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Per quanto riguarda gli abbonamenti ed i libretti e tagliandi rilasciati a tutto il 31 di-
cembre 1938 si provvederà al conguaglio proporzionale tra la Società,, lo Stato e l 'Ente suddetto. 

A R T I C O L O 9 . 

La Società Bresciana Autovie dovrà, prima della consegna dell'Autostrada, provvedere a 
liquidare ogni pendenza relativa alla costruzione e dovrà altresì provvedere alla integrale li-
quidazione delle ragioni che possano spettare, in base al contratto di lavoro, al personale ad-
detto al servizio, il quale, con la data della consegna della strada od anche prima, ove l'Ammi-
nistrazione lo richieda deve lasciare liberi i locali occupati per ragioni di servizio. 

A R T I C O L O 1 0 . 

Il Ministero dei lavori pubblici verserà alla Società Anonima Bresciana Autovie un con-
tributo straordinario non superiore a lire 200,000; (duecentomila) pel pagamento delle passi-
vità a carico della Società medesima, a condizione che la Società versi a sua volta all'Erario 
il maggiore introito netto eccedente le lire 800,000 che si verificasse in dipendenza delle en-
trate dell'esercizio 1938 e delle altre attività sociali al 31 dicembre 1938. 

Detto introito netto sarà determinato detraendo dall'importo lordo delle entrate di eser-
cizio e delle altre entrate sociali al 31 dicembre 1938, le sole spese generali di amministrazione 
e le spese di esercizio dell'Autostrada, esclusi qualsiasi svalutazione ed ammortamento ed 
esclusi pure in attivo e passivo il ricavo lordo e le spese di gestione dell'Albergo Vittoria non-
ché gli interessi e l'ammortamento sino al 31 dicembre 1938 delle obbligazioni. 

Il contributo straordinario di lire 200,000, tuttavia, se ed in quanto dovuto, non verrà 
corrisposto fino a quando dalla Società non saranno completamente liquidati e corrisposti gli 
indennizzi per danni, espropriazioni e per qualsiasi altro titolo di cui al precedente articolo 6 
(vedi allegato n.). 

A R T I C O L O 1 1 . 

La Società Bresciana Autovie si impegna e si obbliga di garantire lo Stato da qualsiasi 
azione, ragione o pretese che possa essere fatta valere sia dai propri azionisti che da terzi, 
nonché da qualsiasi pendenza o vertenza riferentesi alla propria gestione dell'Autostrada. 

A R T I C O L O 1 2 . 

Il delegato della Società, sia quale rappresentante della Società stessa, sia quale rappresen-
tante del Consiglio di amministrazione, dichiara che oltre alle obbligazioni e gli impegni della 
Società indicati nella presente convenzione non ne sussistono altri che possano, comunque, 
interessare lo Stato. 

A R T I C O L O 1 3 . 

La presente convenzione come gli atti successivi di cui all'ultimo comma dell'articolo 1 
interessanti la cessione ed il passaggio allo Stato della Autostrada, saranno esenti da ogni tassa 
di bollo e registro, ipotecaria, sulle Concessioni Governative e da diritti catastali. 

A R T I C O L O 1 4 . 

La presente convenzione mentre obbliga pienamente la Società Bresciana Autovie e le 
Amministrazioni provinciale e comunale di Brescia, non obbliga lo Stato se non dopo la 
sua approvazione nei modi di legge. 

E richiesto io Ufficiale rogante delegato alla stipulazione dei contratti di competenza del 
Ministero dei lavori pubblici, ho ricevuto e pubblicato il presente atto mediante lettura fattane 
a chiara ed intelligibile voce alle parti contraenti, che da me interpellate, prima di sottoscri-
verlo, hanno dichiarato essere l'atto stesso conforme alla loro volontà. 

Si è omessa la lettura delle inserzioni allegate per espressa volontà delle parti, che hanno 
dichiarato di averne in precedenza presa cognizione. 

28 
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Il presente atto consta di otto fogli di carta uso bollo scritti da persora di mia fiducia 
su facciate ventotto per intero a righe ventiquattro della ventinovesima, escluse le forme, e 
contiene numero dodici inserzioni per foglietti sessantasei dattilografati su facciate centocinque. 

Il Direttore Generale della viabilità e dei porti 
Firmato: R O B E R T O B O S C O fu Raffaele 

Il Direttore Capo Divisione del Ministero delle finanze 
Firmato: S A L V A T O R E T U C C I fu Carmelo 

Il Rappresentante della Società Anonima Bresciana 
per la costruzione e l'esercizio di autovie, in liquidazione 

Firmato: G I O V A N N I G O R I O fu Luigi 
Il Preside della provincia di Brescia 

Firmato: Ing. O R E S T E B U F F O L I fu Benedetto 
Il Podestà del comune di Brescia 

Firmato P I E T R O B E R S I fu Arturo 
Il Rappresentante dell'Amministrazione speciale della Santa Sede 

Firmato: B E R N A R D I N O N O G A R A fu Giovanni 
I Rappresentanti della Banca Commerciale Italiana 

Firmato: M A I N O N I D ' I N T I G N A N O M A S S I M I L I A N O fu Achille 
Firmato: R A F F A E L E M A T T I O L I fu Cesario 

L'Ufficiale rogante 
Firmato: P A O L O P A L O M B A 

A L L E G A T O A 
M I N I S T E R O D E I L A V O R I P U B B L I C I 

D I R E Z I O N E G E N E R A L E D E L L A V I A B I L I T À E D E I P O R T I 
(Sez. Div. X bis) 

Prot. N. 4247 Allegati 
Risposta al f° del 

Roma, 22 giugno 1939 - Anno X V I I 
« 

O G G E T T O : Autostrada Bergamo-Brescia. Passaggio allo Stato. 
All' Ispettorato generale per l'albo nazionale degli appaltatori 

e pel servizio contratti — Sede 
Con riferimento alla ministeriale di data pari alla presente, n. 3958, comunico che per 

la stipula della convenzione concernente il passaggio allo Stato dell'Autostrada in oggetto, 
delego a rappresentarmi il Gr. Uff. Dott. Roberto Bosco, Direttore Generale della viabi-
lità e dei porti, e, in caso di sua assenza o impedimento, il Comm. Dott. Alberto Depetrini, 
Ispettore Generale di questo Ministero. 

Il Ministro 
Firmato: C O B O L L I G I G L I 
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Mart. A L L E G A T O B. 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 

(Div. IV) 
N. 137059 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 
Visto l'articolo 93 del Regolamento sulla contabilità generale dello Stato approvato con 

Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827; 
D E L E G A : 

il Gav. di Gr. Gr. Dott. P A O L O G R A S S I , Direttore Generale del Tesoro, ed in caso di assenza 
od impedimento il Gr. Uff. Dott. Giuseppe Ventura Ispettore Generale od il Barone Commen-
datore Dott. Salvatore Tucci, Direttore Capo Divisione, a rappresentarlo ed a firmare in sua 
vece la convenzione da stipularsi con la Società Anonima Bresciana Autovie per il passaggio 
allo Stato dell 'Autostrada Bergamo-Brescia. 

Roma, 24 gennaio 1939 - Anno XVII . 
Il Ministro 

Firmato: T H A O N D I R E V E L . 

A L L E G A T O C. 
Notaio N A V O N I A V V . O T T O R I N O 

ESTRATTO 
Certifico io sottoscritto Navoni Dott. Angelo-Ottorino fu Dott. Paolo Notaio, inscritto al 

Collegio Notarile di Brescia, residente a Brescia, che dal Verbale dell'Assemblea generale straor-
dinaria degli Azionisti della Società Anonima Bresciana per la costruzione e l'esercizio di autovie 
con sede in Brescia, tenutasi in Brescia il 12 ottobre 1938-XVI registrato il 25 ottobre stesso 
al n. 4974, depositato nei miei at t i con verbale 5 novembre 1938-XVII al n. 16666 di mio rep. 
approvato dal Tribunale di Brescia col suo decreto 16 novembre 1938-XVII, n. 5035 cron. ri-
sulta che, preso atto degli intervenuti accordi di massima tra la Società, lo Stato, l 'Amministra-
zione provinciale, il comune di Brescia ed i creditori obbligazionisti, che importano la cessione 
dell 'autostrada allo Stato, e il regolamento del debito obbligazionario e dei rapporti derivanti 
dalla fideiussione per lo stesso, prestata dalla provincia e dal comune di Brescia, la Società me-
desima venne anticipatamente sciolta e messa in liquidazione a mezzo di due liquidatori. 

Tali liquidatori vennero dall'Assemblea designati, e dal Tribunale col detto decreto, a norma 
dell'articolo 210 Codice di commercio nominati, nelle persone dei signori: On. Dott. Gr. Uff. 
Giovanni Gorio fu Luigi da Brescia, e Gr. Uff. Federico Serlini fu Andrea da Ospitaletto Bre-
sciano, rispettivamente Presidente e Vice Presidente della Società, a ciascuno dei quali, con 
firma libera, spetteranno, oltre i poteri di cui all'articolo 203 del Codice di commercio le facoltà: 
di addivenire alla conclusione ed esecuzione di convenzioni con lo Stato, la provincia e il comune 
di Brescia, coi creditori obbligazionisti; di continuare l'esercizio e l 'a t t ivi tà sociale ai fini della 
liquidazione; di stipulare at t i di acquisto per tali scopi; di alienare a qualunque titolo e forma 
le att ività immobiliari e mobiliari della Società, distintamente o in blocco e a t ra t ta t iva privata, 
contro ricavi e corrispettivi di ogni specie, natura e forma; di delegare, ove credano, alle parti 
acquirenti il pagamento di tu t te o parte delle passività sociali con accollo di ogni onere corrispon-
dente; dare quitanza dei prezzi e fare esplicita rinuncia ad ogni ipoteca legale; di garantire pro-
prietà e libertà; di compiere tu t te le operazioni presso gli Uffici del debito pubblico, della Cassa 
depositi e prestiti, Amministrazioni pubbliche e private, di acconsentire vincoli e svincoli, tra-
mutamento di titoli e valori, farne ritiri e rilasciare quietanza e discarichi; di transigere e com-
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promettere in arbitri anche amichevoli compositori; di liberare cauzioni in qualunque modo 
date; di nominare procuratori ad negotia od a lites, anche per giudizi di revocazione e cassazione; 
di compiere quant 'altro si renderà necessario ed opportuno ai fini della liquidazione, senza limi-
tazione, con promessa di avere per rato e valido il loro operato. 

Brescia, lì 1° giugno 1939-XVII. 

Firmato: N A V O N I Dott. A N G E L O O T T O R I N O fu Dott. Paolo. 

Visto per la legalizzazione della firma del notaio Navoni Dott. Ottorino. 
Brescia, dal Tribunale G. P. li 1 giugno 1939-XVII. 

p. Il Presidente 
Firmato: O L I V I E R I Gav. Ufi. P A O L O , Giudice delegato. 

A L L E G A T O D . 
N. 559 Prot. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRESCIA - RETTORATO 

Estratto del verbale n. 1. 
Adunanza del 29 marzo 1939-XVII. 

O G G E T T O n. 1: Passaggio allo stato dell'autostrada Brescia - Bergamo e adesione alla relativa 
convenzione. 

Sotto la presidenza del Dott.' Ing. Buffoli, Preside, si è oggi riunito il Rettorato provinciale, 
coll'intervento dei Signori Vice Preside Carrara, Dossena, Fanti, Ferrari, Simonini, Grazioli, 
Vecchia, Rettori effettivi; Gussoni, Rettore supplente, e con l'assistenza del Segretario generale 
Tedeschi. 

Il Preside Ing. BufToli riferisce: 
Con deliberazione 16 aprile 1928, n. 1053, approvata dalla Giunta provinciale amministra-

tiva in seduta 14 maggio 1928, al n. 15659 Div. IV, la Reale Commissione straordinaria per 
l'Amministrazione della provincia di Brescia stabiliva di prestare garanzia a favore di 15 mi-
lioni di obbligazioni, da emettersi dalla Banca Commerciale italiana per conto della Società 
Anonima italiana per la costruzione ed esercizi di autovie, in solido col comune di Brescia, e 
di partecipare a detta Società colla quota sociale di 1,500,000. 

La Società Bresciana Autovie assolse l'impegno di costruire l 'autostrada Brescia-Bergamo, 
in base al progetto predisposto ed approvato su un preventivo di spesa di circa lire 46,000,000 
riuscendo però in seguito alle economie realizzate, a ridurre la spesa a lire 40,500,000. 

Siccome in quel tempo le previsioni economiche dei risultati dell'esercizio davano per certo 
che gli introiti sarebbero bastati a far fronte alle spese di gestione, al pagamento degli inte-
ressi delle obbligazioni -e all 'ammortamento del prestito obbligazionario, il Consiglio di ammini 
strazione della Società, a ciò sollecitato dalle Gerarchie di allora, presentò e l'Assemblea degli 
azionisti approvò unanimemente, la proposta di devolvere le disponibilità, realizzate con una 
spesa inferiore al previsto, ad un'opera di decoro cittadino della quale da tempo si sentiva 
il bisogno. Si pensò cioè alla costruzione, nel nuovo centro della città, di un albergo moderna-
mente attrezzato, per il quale si era già da qualche anno costituita una società, che però 
non era riuscita a raccogliere i mezzi sufficienti e che era denominata « Società Nuovo Albergo » 
Questa Società venne pertanto conglobata nella Società Bresciana Autovie, in seguito a rego-
lare deliberazione degli azionisti delle due Società. 

Il Rettorato provinciale con deliberazione 16 aprile 1930-XII, n. 1371, approvava la 
fusione delle due Società. 

L'esercizio dell 'autostrada, come la gestione dell'albergo, diedero, contrariamente alle 
previsioni ed in conseguenza delle aggravate condizioni generali, risultati molto diversi da 
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quelli sperati, cosicché la Società dopo aver fa t to fronte per cinque anni al pagamento degli 
interessi del prestito obbligazionario, si trovò, a cominciare dalla scadenza del I o gennaio 1935 
nell'impossibilità di provvedere ulteriormente. 

Gli enti pubblici fideiussori, furono chiamati ad intervenire per regolare la disastrosa " 
situazione della Società e furono svolte pratiche lunghe e laboriose sia coi Ministeri dei lavori 
pubblici e delle finanze, sia coi portatori di obbligazioni, sia cogli azionisti della Società. 

Per interessamento delle Superiori Gerarchie si è giunti dopo circa 3 anni di t ra t ta t ive 
ad un accordo basato sulle seguenti clausole principali: 

a) il trapasso dell 'autostrada Brescia - Bergamo dalla Società Bresciana Autovie allo 
Stato, con effetto dal I o gennaio 1939-XVII; 

b) l'assunzione da parte degli enti fideiussori Provincia e comune di Brescia di tu t t i i 
debiti della Società, rimanendo agli Enti medesimi la proprietà dell'albergo gestito dalla So-
cietà Autovie. 

L'accordo imporrà oneri finanziari di una certa rilevanza ai due Enti ma risolverà defi-
nit ivamente il problema con carico facilmente sopportabile dai contribuenti. 

Si propone pertanto l 'approvazione della convenzione, regolante il trapasso della autostrada 
allo Stato, nonché la liquidazione di tu t te le a t t ivi tà e passività della Società Bresciana per 
la costruzione e l'esercizio di autovie. 

IL RETTORATO 
Udita la relazione del preside ing. Buffoli, 
Premesso che mediante convenzione 22 gennaio 1929, n. 25 di rep. lavori pubblici 

approvato con il Regio decreto 14 febbraio 1929, n. 411, la Società Anonima Bresciana Autovie, 
con sede in Brescia, assunse in concessione dallo Stato la costruzione e l'esercizio della 
strada riservata ad autoveicoli con ruote a rivestimento elastico, di allacciamento tra Ber-
gamo e Brescia; 

che al finanziamento necessario per le spese della costruzione la Società provvide t ra 
l'altro con la emissione di un prestito obbligazionario di lire 15,000,000 solidalmente garan-
tite dagli Enti locali interessati (provincia e comune di Brescia)! 

che i suddetti Enti, essendo chiamati ora a causa delle difficoltà finanziarie della So-
cietà a sostituirsi ad essa nei pagamenti delle cedole e dei titoli del prestito obbligazionario 
sorteggiati per essere ammortizzati, giusta il piano prestabilito, hanno fat to premure per 
l ' intervento dello Stato, dichiarandosi disposti a sollevarlo, in caso di anticipato riscatto, 
dagli oneri maturat i al 31 dicembre 1938 e non soddisfatti, in dipendenza del predetto pre-
stito obbligazionario; 

che anche da parte della Società sono state fa t te premure in proposito; 
che ritenendo lo Stato di avvalersi della facoltà derivantegli dall'articolo 11 della 

Convenzione di procedere ad un anticipato riscatto dell 'Autostrada, ma non ritenendo op-
portuno rilevare la strada alle condizioni previste in 'tale disposizione, in adesione alle pre-
mure delle altre parti, ha concordato con la Società e con gli Enti garanti del prestito ob-
bligazionario (provincia , e comune di Brescia) le condizioni ed il prezzo della cessione non-
ché le modalità di pagamento; 

che il riscatto è stato convenuto; 
I o ) mediante il rilevamento da parte dello Stato di lire 14,295,500 (quattordicimi-

lioniduecentonovantacinquemilacinquecento) di obbligazioni, facenti parte del prestito ori-
ginariamente emesso nell'importo di lire quindici milioni (diviso in numero 30,000 obbli-
gazioni di lire 500 ciascuna) in seguito a deliberazione dell'Assemblea generale straordinaria 
degli azionisti del 27 maggio 1929 come da at to a rogito Notaio dott . Ottorino Navoni nu-
mero 8723 di rep. registrato in Brescia il 29 maggio 1929 Mod. I o n. 5447 voi. 255 trascrit to 
presso il Regio tribunale civile e penale di Brescia con nota del 4 giugno 1929, n. 662 reg. 
ord. n. 1773 S. n. 4580 A. C. pubblicato nel foglio degli annunzi legali della provincia di 
Brescia n. 98 del 7 giugno 1929 e nel Bollettino Ufficiale delle Società per azioni anno 47° 
fascicolo n. 25. Di dette obbligazioni lo Stato sostituendosi alla Società ed agli Enti fìdejus-
sori assume il servizio (pagamento cedole ed ammortamento) a datare dai pagamenti che 
verranno a maturare dal I o gennaio 1939 in poi e più precisamente assume il pagamento 
delle cedole a partire da quella distinta con il n. 19 di scadenza I o gennaio 1939 e per quanto 
riguarda l 'ammortamento delle obbligazioni dall'estrazione effettuata nel novembre 1938; 
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2°) nell'assunzione da parte della provincia e del comune di Brescia, a proprio ca-
rico, di tut te le passività della Società che, in via presuntiva, si calcola possano raggiungere 
al 31 dicembre 1938 la somma di lire 2,800,000; 

3°) nel riconoscimento da parte dello Stato, alla Società della proprietà dell'Albergo 
Vittoria, costruito, dalla Società stessa in Brescia lasciando ad essa Società di regolare poi 
con la provincia o con il comune di Brescia i reciproci rapporti circa la proprietà di detto 
albergo; 

4°) nell'obbligo che viene solidalmente assunto dalla Società e dalla Provincia e dal 
Comune di Brescia di garantire il rimborso parziale del capitale azionario ammontante attual-
mente a lire 11,824,848, nella misura di almeno il 10 per cento. 

Ritenuta la soluzione concordata della grave pendenza equa ed accettabile. 

D E L I B E R A 

' a) di approvare le sopra indicate premesse, nonché lo schema di convenzione qui sotto 
trascritto: 

ARTICOLO 1 . 

Lo Stato riceve in piena e libera proprietà dalla Società Bresciana per la costruzione e l'eser-
cizio di Autovie la strada costruita a gestita in base alla precitata convenzione 22 gennaio 1929 
costituita dai seguenti tronchi: 

1°) Tronco da Bergamo (Località Colognola) al Torrente Zerra . . . Km. 9.219,01 
2°) Idem dal Torrente Zerra al fiume Oglio » 10.499,90 
3°) Idem da fiume Oglio ad Ospitaletto » 14,099,30 
4°) Idem da Ospitaletto a Brescia » 11.818,14 

Totale . . . Km. 45.636,55 

La cessione comprende altresì tu t te le costruzioni, le opere, le pertinenze ed i relitti del-
l'intiera Autostrada, nonché gli oggetti mobili (arredamenti, macchine ed attrezzi) attual-
mente in uso della Società per la Autostrada, il tu t to come risulta precisato negli allegati in-
ventari. 

Agli effetti della prescritta trascrizione nei riguardi degli immobili che formano oggetto 
della presente cessione si provvederà con successivi at t i da stipularsi fra l 'Ente che assumerà 
l'esercizio dell 'Autostrada e la Società. 

ARTICOLO 2 . 

In corrispettivo della cessione della strada specificata nel precedente articolo, lo Stato si 
obbliga di assumere in proprio, a datare dal 1° gennaio 1939, l 'ammontare residuo delle 
obbligazioni emesse dalla Società che si precisa nella somma capitale di lire 14,295,500 (quat-
tordicimilioni duecentonovantacinquemilacinquecento) esonerando la Provincia ed il Comune 
di Brescia dalì'obbligo della fìdejussione solidale costituita per la prima con deliberazione 
16 aprile 1928 della Reale Commissione Straordinaria per l'Amministrazione della provincia di 
Brescia, approvata dalla Giunta Provinciale Amministrativa in seduta 14 maggio 1928, nu-
mero 15659, e per il secondo con deliberazione Podestarile 27 aprile 1928, approvata dalla 
Giunta provinciale amministrativa il 21 maggio 1938, ed assumendosi pertanto dal 1° gen-
naio 1939 in poi l'onere del pagamento degli interessi a cominciare dalla cedola n. 19 con sca-
denza 1° gennaio 1939 e successive nonché l'onere dell 'ammortamento delle obbligazioni a co-
minciare dalla estrazione delle medesime effettuata nel novembre 1938, secondo il piano pre-
stabilito. 

ARTICOLO 3 . 

L'Amministrazione speciale della Santa Sede e la Banca Commerciale Italiana, quali pos-
sessori dell'intiero ammontare del prestito obbligazionario, le quali intervengono nella stipula 
del presente atto mediante i loro legali rappresentanti, presa conoscenza di quanto convenuto 
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nell'articolo precedente, dichiarano che per il prestito obbligazionario che residua a carico dello 
Stato nella somma di lire 1 4 , 2 9 5 , 5 0 0 consentono: 

A) la proroga di durata del graduale ammortamento del prestito stesso alla scadenza di 
anni trenta dalla data di emissione; 

B) la riduzione dell'interesse a partire dalla cedola con scadenza 1° gennaio 1939 dal 
6.50 per cento al 4.50 per cento per tutta la durata dell'ammortamento e assumono formale 
obbligo di non convertire, in nessun caso e per nessuna ragione, i titoli obbligazionari in no-
minativi, ma di conservarli al portatore fino al completo ammortamento dei titoli stessi. 

• Le nuove modalità del servizio del prestito obbligazionario assunte dallo Stato ed il 
nuovo piano di ammortamento saranno stabilite di accordo fra il Ministero delle finanze e 
quello dei lavori pubblici. 

ARTICOLO 4 . 

La provincia ed il comune di Brescia dichiarano di assumere a proprio carico tutte le 
passività della Società che, in via presuntiva, si calcola possano raggiungere al 31 dicembre 
1 9 3 8 l'importo di lire 2 , 8 0 0 , 0 0 0 . 

In tale somma si intendono compresi anche i pagamenti da effettuarsi per il servizio 
obbligazioni (pagamento cedole, ammortamento ed eventuali interessi di mora) dal giorno 
dell'emissione del prestito obbligazionario al 31 dicembre 1938. 

Gli enti predetti si obbligano poi in solido con la Società, a garantire il rimborso par-
ziale del capitale azionario, ascendente a lire 1 1 , 8 2 4 , 8 4 8 nella misura di almeno il 1 0 per cento. 

ARTICOLO 5 . 

Lo Stato riconosce alla Società la proprietà dell'Albergo Vittoria da essa costruito in 
Brescia, lasciando che, circa detta proprietà, la Società medesima o la provincia ed il comune 
di Brescia, regolino fra di loro i relativi rapporti. 

ARTICOLO 6 . 

La cessione dell'Autostrada dalla Società allo Stato, si intende abbia decorrenza dal 1° gen-
naio 1939. Si da atto fra le parti che non essendo stato possibile effettuarne prima della 
data suaccennata la materiale consegna la Società, giusta gli accordi verbali intervenuti, si 
obbliga a proseguire l'esercizio dell'Autostrada per conto dello Stato mediante gestione dele-
gata dal 1° gennaio 1939 al giorno dell'effettiva consegna limitando le spese a quelle di ordi-
naria amministrazione e manutenzione ed astenendosi senza il preventivo benestare del Mi-
nistero dei lavori pubblici da qualsiasi spesa di carattere straordinario. 

La consegna della strada dovrà, in qualunque caso, essere effettuata non appena richiesta 
dal Ministero dei lavori pubblici, ai rappresentanti del Ministero stesso con le modalità che 
saranno stabilite dal medesimo. 

Entro il termine di cinque mesi dalla firma della presente Convenzione la Società dovrà 
consegnare gli atti comprovanti la piena e libera proprietà della strada ed attinenze, e l'avve-
nuto pagamento dei terreni espropriati e dei darmi eventualmente arrecati nonché la prova 
di avere regolato ogni rapporto di costruzione e manutenzione con privati ed enti per sovra-
passaggi e sottopassaggi dell'Autostrada. 

ARTICOLO 7 . 

I contratti stipulati e le obbligazioni in genere assunte dalla Società Bresciana Autovie 
Tino alla data del presente atto non avranno efficacia nei confronti dello Stato, il quale, in 
ogni caso, sarà sollevato e garantito dalla Società stessa da qualsiasi azione, ragione e pre-
tesa, che comunque, fosse avanzata per i titoli di cui sopra. 

È fatto salvo all'Ente statale che assumerà l'esercizio dell'Autostrada, il diritto di con-
tinuare quei contratti relativi alla gestione stradale che, a suo giudizio insindacabile riterrà 
di riconoscere ed accettare. 

I canoni già introitati dalla Società in base a contratti che venissero eventualmente rico-
nosciuti, spetteranno proporzionalmente alla Società stessa per il periodo sino a tutto il 31 di-
cembre 1938, mentre le quote afferenti il periodo successivo dovranno essere dalla Società 
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versate al Ministero dei lavori pubblici che opererà il conguaglio con l 'Ente statale che assu-
merà l'esercizio dell'Autostrada corrispondendo a questo la quota spettantegli e versando al 
Tesoro la quota afferente il periodo dal 1° gennaio 1939 al giorno dell'effettiva consegna. 

A R T I C O L O 8 . 

Qualora la consegna sia protratta oltre il 1° gennaio 1939 gli introiti netti di qualsiasi 
natura percepiti al 1° gennaio 1939 al giorno dell'effettiva consegna saranno dalla Società 
versati allo Stato. 

Avvenuta la consegna tutt i gli incassi afferenti la gestione dell'Autostrada saranno per-
cepiti dall 'Ente che assumerà la gestione stessa. 

Per quanto riguarda gli abbonamenti ed i libretti e tagliandi rilasciati a tut to il 31 di-
cembre 1938 si provvederà al conguaglio proporzionale tra la Società, lo Stato e l 'Ente suddetto 

A R T I C O L O 9 . 

La Società Bresciana Autovie dovrà, prima della consegna dell'Autostrada, provvedere 
a liquidare ogni pendenza relativa alla costruzione e dovrà altresì provvedere alla integrale 
liquidazione delle ragioni che possano spettare, in base al contratto di lavoro, al personale ad-
detto al servizio, il quale, con la data della consegna della strada ed anche prima, ove l'Am-
ministrazione lo richieda deve lasciare liberi i locali occupati per ragioni di servizio. 

A R T I C O L O 1 0 . 

Il Ministero dei lavori pubblici verserà alla Società Anonima Bresciana Autovie un con-
tributo straordinario non superiore a lire 200,000 (duecentomila) pel pagamento delle passività 
a carico della Società medesima, a condizione che la Società verso a sua volta all'Erario il mag-
giore introito netto eccedente le lire 800,000 che si verificasse in dipendenza delle entrate del-
l'esercizio 1938 e delle altre attività sociali al 31 dicembre 1938. 

Detto introito netto sarà determinato detraendo dall'importo lordo delle entrate di eser-
cizio e delle altre entrate sociali al 31 dicembre 1938, le sole spese generali di amministrazione 
e le spese di esercizio dell'Autostrada, esclusi qualsiasi svalutazione ed ammortamento ed esclusi, 
pure in attivo e passivo il ricavo lordo e le spese di gestione dell'Albergo Vittoria nonché gli 
interessi e l 'ammortamento sino al 31 dicembre 1938 delle obbligazioni. 

Il contributo straordinario di lire 200,000, tuttavia, se ed in quanto dovuto, non verrà 
corrisposto fino a quando dalla Società non saranno completamente liquidati e corrisposti gli 
indennizzi per danni, espropriazioni e per qualsiasi altro titolo di cui al precedente articolo 6. 

A R T I C O L O 1 1 . 

La Società Bresciana Autovie si impegna e si obbliga di garantire lo Stato da qualsiasi 
azione, ragione e pretesa che possa essere fat ta valere sia dai propri azionisti che da terzi, 
nonché da qualsiasi pendenza o vertenza riferentesi alla propria gestione dell'Autostrada. 

A R T I C O L O 1 2 . 

Il delegato della Società, sia quale rappresentante della Società stessa, sia quale rappre-
sentante del Consiglio di Amministrazione, dichiara che oltre alle obbligazioni e gli impegni 
della Società indicati nella presente convenzione non ne sussistono altri che possano, comunque, 
interessare lo Stato. 

A R T I C O L O 1 3 . 

La presente convenzione come gli atti successivi di cui all'ultimo comma dell'articolo 1° 
interessanti la cessione ed il passaggio allo Stato dell'Autostrada, saranno esenti da ogni tassa 
di bollo e registro, ipotecaria, sulle concessioni Governative e da diritti catastali. 
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ARTICOLO 1 4 . 

La presente convenzione mentre obbliga pienamente la Società Bresciana Autovie e le 
Amministrazioni provinciale e comunale di Brescia, non obbliga lo Stato se non dopo la sua 
approvazione nei modi di legge. 

* * * * 

b) Di dar mandato al proprio Preside, o a chi per esso, di firmare la stipulanda Con-
venzione e di compiere ogni atto inerente e conseguente alla convenzione medesima. 

c) Di fronteggiare gli oneri emergenti dall'applicazione della sopra indicata conven-
zione coll'assunzione di un conto corrente passivo nella somma di lire 1,400,000 presso un 
Istituto di credito locale, come da autorizzazione del Ministero degli interni in data 3 no-
vembre 1938-XVII, n. 15216, 3a Div. II. 

In originale firmati: 
Il Preside: Firmato B U F F O L I 

II Segretario Generale: Firmato: T E D E S C H I 

Pubblicato a' sensi di legge dal 1° all'8 aprile 1939-XVII. 
Non furono presentati reclami. 

Il Segretario Generale 
Firmato: T E D E S C H I 

REGIA PREFETTURA DI BRESCIA 
N. 13302, Div. IV. 

Visto ed approvata dalla Giunta provinciale amministrativa in seduta del 17 aprile 
1939-XVII. 

Brescia, 17 aprile 1939-XVII. 
Il Prefetto Presidente 

Firmato: SALERNO 

Copia autentica conforme all'originale esistente in atti d'ufficio. 

Brescia 19 maggio 1939-XVII. 

Il Vice Segretario Generale 
Firmato: (Illeggibile) 

Visto 
Il Vice Preside dell'Amministrazione Provinciale di Brescia 

Firmato: CARRARA 

N. 17194-Div. IV. 

Visto: 

Brescia, 19 maggio 1939-XVII. 
Il Prefetto: Firmato: SALERNO 
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ALLEGATO E. 

MUNICIPIO DI BRESCIA 
N. 6466 di P. G. Verbale N. 30 bis. 

VERBALE DI D E L I B E R A Z I O N E 

Addì 12 aprile 1939-XVII il Podestà Bersi Cav. Avv. Pietro coll 'assistenza del Segretario 
Generale Fabbrichesi Cav. Uff. Avv. Riccardo, ha preso la seguente deliberazione: OGGETTO: 
Passaggio allo Stato dell' Autostrada Brescia e Bergamo e adesione alla relativa convenzione. 

Premesso che: 
con deliberazione podestarile 6 novembre 1928, n. 23408, approvata dalla Giunta pro-

vinciale amminis t ra t iva il 19 novembre 1928, n. 37657, il comune di Brescia s tabi l iva di par 
tecipare al finanziamento del l 'Autostrada Brescia-Bergamo (tronco della grande pedemon-
t ana Torino-Trieste, rilevatasi come opera di evidente uti l i tà , anzi di imprescindibile necessità 
ai fini dei t rasport i e della economia nazionale) e par tecipava con la quota sociale di lire 
1,500,000 contro ritiro di n. 15.000 azioni della Società da lire 100 cadauna consentendo 
altresì garanzia a favore dei 18 milioni di obbligazioni da emettersi dalla Società Anonima 
Bresciana per la costruzione ed esercizio di Autovie. Eguale garanzia pres tava pure l 'Ammi-
nistrazione provinciale. 

La Società Bresciana Autovie assolse l ' impegno di costruire l 'Autos t rada Brescia-Bergamo, 
in base al progetto predisposto ed approvato su un prevent ivo di spesa di circa lire 46 mi-
lioni, riuscendo però in seguito alle economie realizzate a r idurre la spesa a lire 40,500,000. 

Siccome in quel tempo le previsioni economiche dei r isul tat i dell'esercizio davano per 
certo che gli introiti sarebbero bas ta t i a far f ronte alle spese di gestione, il pagamento degli 
interessi delle obbligazioni ed a l l ' ammortamento del prest i to obbligazionario il Consiglio di 
Amministrazione della Società, a ciò sollecitato dalle Gerarchie di allora, presentò e l 'Assem-
ble degli Azionisti approvò unanimemente la proposta di devolvere le disponibilità realizzate 
con una spesa inferiore al previsto, ad un 'opera di decoro cittadino, della quale da tempo 
si sentiva il bisogno. 

Si pensò cioè alla costruzione, nel nuovo centro della Cit tà di un albergo modernamente 
a t t rezzato per il quale si era già da qualche anno costi tui ta una 'Società che però non era 
riuscita a raccogliere i fondi sufficienti e che era denomianta « Società Nuovo Albergo » dalla 
quale il comune aveva pure acquistato azioni per un importo complessivo di lire centomila. 
Questa Società venne per tanto conglobata nella Società Bresciana Autovie, in seguito a rego-
lare deliberazione delle due Società. 

L'esercizio dell 'Autostrada, come la gestione dell'Albergo, diedero, contrar iamente alle 
previsioni ed in conseguenza delle aggravate condizioni generali, r isul tat i molto diversi da 
quelli sperati, cosicché la Società dopo aver fa t to f ronte per cinque anni al pagamento degli 
interessi del prestito obbligazionario, si trovò, a cominciare dalla scadenza del 1° gennaio 1935 
nell 'impossibilità di provvedere ulteriormente. 

Gli Ent i pubblici fìdejussori, furono chiamati ad intervenire per regolare la disastrosa 
situazione della Società e furono svolte prat iche lunghe e laboriose sia coi Ministeri dei lavori 
pubblici e delle finanze, sia coi por ta tor i di obbligazioni, sia con gli azionsti della Società. 

Per interessamento delle superiori Gerarchie si è giunti dopo circa t re anni di t r a t t a t ive 
ad un accordo basato sulle seguenti clausole principali: 

a) il trapasso dell 'Autostrada Brescia-Bergamo dalla Società Bresciana Autovie allo 
Sta to , con effetto da 1° gennaio 1939-XVII; 

b) l 'assunzione da par te degli Ent i fìdejussori Provincia e Comune di Brescia di t u t t i i 
debit i della Società r imanendo agli Enti medesimi la proprietà dell'Albergo gestito dalla Società 
Autovie. 

Dato a t to che la Consulta municipale in adunanza 28 dicembre 1938-XVII, ha espresso 
parere favorevole al l 'unanimità sullo schema ministeriale della convenzione regolante il t ra-
passo dell 'Autostrada allo Stato nonché la liquidazione di t u t t e le a t t iv i tà e passività della 
Società Bresciana per la costruzione e l'esercizio di Autovie; 

Ri tenuto che la spesa, prevista in lire 1,400,000 po t rà far carico all 'articolo 188 let tera z, 
dei RR. PP . derivanti dall'esercizio 1938 (mutuo di lire 47 milioni, disponibili lire 2,025,000), 
in quanto si t r a t t a nel caso in esame di vera e propria passività onerosa per cui l'assegazione 
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della spesa a tale fondo risponde a quanto prescritto dal Ministero dell'interno in sede di ap-
provazione del preventivo 1938 ed in merito alla erogazione del citato fondo di lire 5,200,000, 
e ritenuto inoltre non essere possibile provvedere altrimenti al finanziamento della spesa a 
causa del divieto fat to ai comuni circa l'assunzione di nuovi mutui . 

DELIBERA 

a) di approvare lo schema di convenzione ora definitivo, che qui di seguito si trascrive: 
Premesso: 

che mediante convenzione 22 gennaio 1929, n. 25, di rep. lavori pubblici approvata con 
il Regio decreto 14 febbraio 1929, n. 411, la Società Anonima Bresciana Autovie, con sede in 
Brescia assunse in concessione dallo Stato la costruzione e l'esercizio della strada riservata ad 
autoveicoli con ruote a rivestimento elastico, di allacciamento fra Bergamo e Brescia; 

che al finanziamento necessario per le spese della costruzione la Società provvide t r a 
l 'altro con la emissione di un prestito obbligazionario di lire 15 milioni solidalmente garantito 
dagli Enti locali interessati (provincia e comune di Brescia); 

che i suddetti Enti, essendo chiamati ora a causa delle difficoltà finanziarie della Società 
a sostituirsi ad essa nei pagamenti delle cedole e dei titoli del prestito obbligazionario, sorteg-
giati per essere ammortizzati giusta il piano prestabilito hanno fatto premure per l ' intervento 
dello Stato, dichiarandosi disposti a sollevarlo in caso di anticipato riscatto, dagli oneri ma-
turati al 31 dicembre 1938 e non soddisfatti, in dipendenza del predetto prestito obbliga-
zionario; 

che anche da parte della Società sono state fa t te premure in proposito; 
che ritenendo lo Stato di avvalersi della facoltà derivantegli dall'articolo 11 della Con-

venzione di procedere ad un anticipato riscatto dell'Autostrada, ma non ritenendo opportuno 
rilevare la strada alle condizioni previste in tale disposizione, in adesione alle premure delle 
altre parti, ha concordato con la Società e con gli Enti garanti del prestito obbligazionario (pro-
vincia o comune di Brescia) le condizioni ed il prezzo della cessione nonché le modalità di pa-
gamento; 

che il riscatto è stato convenuto: 
I o ) mediante il rilevamento da parte dello Stato di lire 14,295,500 (quattordici milioni 

duecentonovantacinquemila cinquecento) di obbligazioni facenti parte del prestito originaria-
mente emesso nell'importo di lire quindici milioni (diviso in numero trentamila obbligazioni 
di lire 500 ciascuna) in seguito a deliberazione dell'Assemblea generale straordinaria degli 
azionisti del 27 maggio 1929 come da atto rogito Notaio dottore Ottorino Navoni, n. 8723 di 
Rep. registrato in Brescia il 29 maggio 1929, Mod. T, n. 5447, Voi. 255, trascritto presso il 
Regio Tribunale civile e penale di Brescia con nota del 4 giugno 1929, n. 662 reg. ord. 
n. 1773 S. n. 4580 A. C. pubblicato nel Foglio degli annunzi legali della provincia di Bre-
scia n. 98 del 7 giugno 1929 e nel Bollettino Ufficiale della Società per Azioni anno 47 
fascicolo n. 25. 

Di dette obbligazioni lo Stato sostituendosi alla Società ed agli Enti fideiussori assume il 
servizio (pagamento cedole ed ammortamento) a datare dai pagamenti che verranno a matu-
rare dal I o gennaio 1939 in poi o più precisamente assume il pagamento delle cedole a partire 
da quella distinta con il n. 19 di scadenza I o gennaio 1939 e per quanto riguarda l 'ammorta-
mento delle obbligazioni dall'estrazione effettuata nel novembre 1938; 

2°) nell'assunzione da parte della provincia e del comune di Brescia, a proprio carico, 
le passività della Società che, in via presuntiva, si calcola possano raggiungere al 31 dicembre 
1938 la somma di lire 2,800,000; 

3°) nel riconoscimento da parte dello Stato, alla Società della proprietà dell'Albergo 
Vittoria, costruito dalla Società stessa in Brescia, lasciando ad essa Società di regolare poi 
con la Provincia e con il comune di Brescia i reciproci rapporti circa la proprietà di detto 
Albergo; 

4°) Nell'obbligo che viene solidalmente assunto dalla Società e dalla provincia e dal 
comune di Brescia di garantire il rimborso parziale del capitale azionario ammontante at tual-
mente a lire 11,824,848 nella misura di almeno il 10 per cento; 
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TUTTO CIO P R E M E S S O 

Le parti come sopra costituite, mentre confermano e ratificano la presente narrativa che 
forma parte integrante di questo atto, convengono e stipulano quanto appresso: 

ARTICOLO 1 . 

Lo Stato riceve in piena e libera proprietà dalla Società Bresciana per la costruzione 
e l'esercizio di Autovie la strada costituita e gestita in base alla precitata Convenzione 
22 gennaio 1929, costituita dai seguenti tronchi: 

1°) Tronco da Bergamo (località Colognola) al torrente Zerra . . . Km. 9.219,01 
10.499,90 
14.099,30 
11.818,34 

2°) Tronco dal torrente Zerra al fiume Oglio 
3°) Tronco dal fiume Oglio ad Ospitaletto . . 
4°) Tronco da Ospitaletto a Brescia . . . . 

Totale . . . Km. 45.636,55 

La cessione comprende altresì tutte le costruzioni, le opere, le pertinenze ed i relitti 
dell'intiera autostrada nonché gli oggetti mobili (arredamenti, macchine ed attrezzi) attual-
mente in uso della Società per autostrada, il tutto come risulta precisato negli allegati in-
ventari. 

Agli effetti della prescritta trascrizione nei riguardi degli immobili che formano oggetto 
della presente cessione si provvederà con successivi atti da stipularsi tra l'Ente che assumerà 
l'esercizio dell'autostrada e la Società. 

ARTICOLO 2 

In corrispettivo della cessione della strada specificata nel precedente articolo, lo Stato si 
obbliga di assumere in proprio, a datare dal 1° gennaio 1939, l'ammontare residuo delle ob-
bligazioni emesse dalla società che si precisa nella somma capitale di lire 14,295,500 (quattordi-
cimilioni duecentonovantacinquemila cinquecento) esonerando la provincia ed il comune Brescia 
dall'obbligo della fideiussione solidale costituita per la prima con deliberazione 16 aprile 1928 
della Reale Commissione straordinaria per l'Amministrazione della provincia di Brescia e per 
il secondo con la deliberazione podestarile 6 novembre 1928, n. 23408 approvata dalla Giunta 
provinciale amministrativa il 19 novembre 1928, n. 37657 ed assumendosi pertanto dal 
1° gennaio 1939 in poi l'onere del pagamento degli interessi a cominciare dalla cedola n. 19 
con scadenza 1° gennaio 1939 e successive nonché l'onere dell'ammortamento delle obbliga-
zioni a cominciare dalla estrazione delle medesime effettuate nel novembre 1938, secondo il 
piano prestabilito. 

ARTICOLO 3 . 

L'Amministrazione speciale della Santa Sede e la Banca Commerciale Italiana, quali 
possessori dell'intiero ammontare del prestito obbligazionario, le quali intervengono nella 
stipula del presente atto mediante i loro legali rappresentanti, presa conoscenza di quanto 
convenuto nell'articolo precedente, dichiarano che per il prestito obbligazionario che residua 
a carico dello Stato nella somma di lire 14,295,500 consentono: 

a) la proroga di durata del graduale ammortamento del prestito stesso alla scadenza 
di anni 30 dalla data di emissione; 

b) la riduzione dell'interesse a partire dalla cedola con scadenza 1° gennaio 1939 dal 
6.50 per cento al 4.50 per cento per tutta la durata dell'ammortamento e assumono formale 
obbligo di non convertire, in nessun caso e per nessuna ragione, i titoli obbligazionari in 
nominativi, ma di conservarli al portatore fino a completo ammortamento dei titoli stessi. 

Le nuove modalità del servizio del debito obbligazionario assunto dallo Stato ed il nuovo 
piano di ammortamento saranno stabilite di accordo fra il Ministero delle finanze e quello 
dei lavori pubblici. 
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ARTICOLO 4 . 

La provincia ed il comune di Brescia dichiarano di assumere a proprio carico . tutte le 
passività della Società che, in via presuntiva, si calcola possano raggiungere al 31 dicembre 
1 9 3 8 l ' importo di lire 2 , 8 0 0 , 0 0 0 . 

In tale somma si intendono compresi anche i pagamenti da effettuarsi per il servizio 
obbligazioni (pagamento cedole, ammortamento ed eventuali interessi di mora) dal giorno 
dell'emissione del prestito obbligazionario al 31 dicembre 1938. 

Gli Enti predetti si obbligano poi in solido con la Società, a garantire il rimborso par-
ziale del capitale azionario, ascendente a lire 1 1 , 8 2 4 , 8 4 8 , nella misura di almeno il 1 0 per cento. 

ARTICOLO 5 . 

Lo Stato riconosce alla Società la proprietà dell'Albergo Vittoria da essa costrui to . in Bre-
scia, lasciando che, circa det ta proprietà, la Società medesima e la provincia ed il comune 
di Brescia, regolino tra di loro i relativi rapporti . | 

ARTICOLO 6 . 

La cessione dell 'Autostrada dalla Società allo Stato, si intende abbia decorrenza dal 1° gen-
naio 1939. Si dà at to tra le parti che non essendo stato possibile effettuarne prima della data 
suaccennata la materiale consegna la Società, giusta gli accordi verbali intervenuti, si obbliga 
a proseguire l'esercizio dell 'Autostrada per conto dello Stato, mediante gestione delegata dal 
1° gennaio 1939 al giorno dell'effettiva consegna limitando le spese a quelle di ordinaria ammi-
nistrazione e manutenzione ed astenendosi senza il preventivo benestare del Ministro dei 
lavori pubblici da qualsiasi spesa di carattere straordinario. 

La consegna della strada dovrà, in qualunque caso essere effettuata non appena richiesta 
dal Ministero dei lavori pubblici ai rappresentanti del Ministero stesso con le modalità che 
saranno stabilite dal medesimo. 

Entro il termine di cinque mesi dalla firma della presente Convenzione la Società dovrà 
consegnare gli at t i comprovanti la piena e libera proprietà della strada e attinenze e l 'avve-
nuto pagamento dei terreni espropriati e dei danni eventualmente arrecati nonché la prova 
di avere regolato ogni rapporto di costruzione e manutenzione con privati ed enti per sovra-
passaggi e sottopassaggi dell 'Autostrada. 

ARTICOLO 7 . 

I contrat t i stipulati e le obbligazioni in genere assunte dalla Società Bresciana Autovie 
fino alla data del presente a t to non avranno efficacia nei confronti dello Stato, il quale, in 
ogni caso, sarà sollevato e garantito dalla Società stessa da qualsiasi azione, ragione e pretesa, 
che comunque, fosse avanzata per i titoli di cui sopra. 

È fa t to salvo al l 'Ente statale che assumerà l'esercizio dell 'Autostrada, il diritto di conti-
nuare quei contratt i relativi alla gestione stradale, che a suo giudizio insindacabile riterrà di 
riconoscere ed accettare. 

I canoni già introitati dalia Società in base a contratt i che venissero eventualmente rico-
nosciuti spetteranno proporzionalmente alla Società stessa per il periodo sino a tu t to il 31 di-
cembre 1938, mentre le quote afferenti il periodo successivo dovranno essere dallà Società 
versate al Ministero dei lavori pubblici che opererà con conguaglio con l 'Ente statale che assu-
merà l'esercizio dell 'Autostrada corrispondendo a questo la quota spettantegli e versando al 
Tesoro la quota afferente il periodo dal 1° gennaio 1939 al giorno dell 'effettiva consegna. 

ARTICOLO 8 . 

Qualora la ..consegna sia protrat ta oltre il 1° gennaio 1939, gli introiti netti di qualsiasi 
natura percepiti dal 1° gennaio 1939 "al giorno dell'effettiva consegna, saranno dalla Società 
versati allo Stato. 
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Avvenuta la consegna tutt i gli incassi afferenti la gestione dell'Autostrada saranno perce-
piti dall 'Ente che assumerà la gestione stessa. 

Per quanto riguarda gli abbonamenti ed i libretti e tagliandi rilasciati a tutto il 31 di-
cembre 1938 si provvederà al conguaglio proporzionale tra la Società, lo Stato e l 'Ente sud-
detto. 

ARTICOLO 9 . 

La Società Bresciana Autovie dovrà, prima della consegna dell'Autostrada, provvedere 
a liquidare ogni pendenza relativa alla costruzione e dovrà altresì provvedere alla integrale 
liquidazione delle ragioni che possano spettare, in base al contratto di lavoro, al personale 
addetto al servizio, il quale, con la data della consegna della strada od anche prima ove l 'Am-
ministrazione lo richieda, deve lasciare liberi i locali occupati per ragioni di servizio. 

ARTICOLO 1 0 . 

Il Ministero dei lavori pubblici verserà alla Società Anonima Bresciana Autovie un contri-
buto straordinario non superiore a lire 200,000 (lire duècento mila) per il pagamento delle pas-
sività a carico della Società medesima, a condizione che la Società versi a sua volta all 'Erario 
il maggiore introito netto eccedente le lire 800,000 che si verificasse in dipendenza delle entrate 
dell'esercizio 1938 e delle altre att ività sociali al 31 dicembre 1938. 

Detto introito netto sarà determinato detraendo dall'importo lordo delle entrate di eser-
cizio e delle altre entrate sociali al 31 dicembre 1938, le sole spese generali di amministra-
zioni e le spese di esercizio dell'Autostrada, esclusi qualsiasi svalutazione ed ammortamento ed 
esclusi pure in attivo e passivo il ricavo lordo e le spese di gestione dell'Albergo Vittoria, non-
ché gli interessi e l 'ammortamento sino al 31 dicembre 1938 delle obbligazioni. 

Il contributo straordinario di lire 200,000, tuttavia, se ed in quanto dovuto, non verrà 
corrisposto fino a quando dalla Società non saranno completamente liquidati e corrisposti gli 
indennizzi per danni, espropriazioni e per qualsiasi altro titolo di cui al precedente articolo 6. 

ARTICOLO 1 1 . 

La Società Bresciana Autovie si impegna e si obbliga di garantire lo Stato da qualsiasi 
azione, ragione o pretesa che possa essere fat ta valere sia dai propri azionisti che da terzi, 
nonché da qualsiasi pendenza o vertenza riferentesi alla propria gestione dell'Autostrada. 

ARTICOLO 1 2 . 

Il delegato dalla Società, sia quale rappresentante della Società stessa, sia quale rappre-
sentante del Consiglio di Amministrazione, dichiara che oltre alle obbligazioni e gli impegni 
della Società indicati nella presente convenzione non ne sussistono altri che possano, comunque, 
interessare lo Stato. 

ARTICOLO 1 3 . 

La presente convenzione come gli atti successivi di cui all'ultimo comma dell'articolo 1, 
interessanti la cessione ed il passaggio allo Stato dell'Autostrada, saranno esenti da ogni tassa 
di bollo e registro, ipotecaria, sulle concessioni governative e da diritti catastali. 

ARTICOLO 1 4 . 

La presente convenzione mentre obbliga pienamente la Società Bresciana Autovie e le Am-
ministrazioni Provinciali e comunale di Brescia non obbliga lo Stato se non dopo la sua appro-
vazione nei modi di legge. 

b) di perfezionare, in accordo alla provincia e alla Società Autovie la Convenzione e di 
compiere ogni atto inerente e' conseguente alla convenzione medesima non appena superior-
mente approvata a norma di legge. 
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c) di fronteggiare gli oneri emergenti dalla applicazione della sopra trascritta conven-
zione mediante prelevamento della somma occorrente, fino al massimo di lire 1,400,000, dal-
l'articolo 188 lettera z RR. PP. bilancio 1938 « Fondo ammortamento mutui onerosi a sensi 
del decreto del Ministero dell'interno 2 gennaio 1938-XVI, n. 701 » stanziate lire 5,200,000 
disponibili lire 2,025,000. 

Letto, approvato e sottoscritto 
All'originale firmati: 

Il Podestà: B E R S I . 
Il Segretario Generale: F A B B R I C H I S I . 

Pubblicato all'albo pretorio il 15 aprile 1939-XVII giorno di mercato, senza opposizioni. 
Il Segretario Generale: F A B B R I C H E sì. 

N. 13841, Div. IV. 
Brescia, 17 aprile 1939-XVII. 

Visto ed approvato dalla Giunta provinciale amministrativa in seduta del 17 aprile 
1939-XVII. 

Il Prefetto Presidente: Firmato: S A L E R N O 

Brescia, 17 maggio 1939-XVII. 
Copia conforme all'originale in atti del comune. 

Il Segretario Generale: 
Firmato: F A B B R I C H E S I 

Visto: 
Il Podestà: 

Firmato: B E R S I 
N. 17194, Div. IV. 

Visto: 
Brescia, 15 maggio 1939 - Anno XVII. 

Il Prefetto: 
Firmato: S A L E R N O . 

A L L E G A T O F. 
MOTU PROPRIO 

Dovendosi dallo Stato Italiano, nell'atto dello scambio delle ratifiche del Trattato colla 
Santa Sede firmato in data 11 febbraio 1929, dare esecuzione alla convenzione finan-
ziaria allegata al Trattato medesimo, col presente Nostro atto conferiamo i più ampi poteri 
al signor ingegnere Bernardino Nogara del fu Giovanni, affinchè possa trattare, concludere 
e firmare colla Banca d'Italia accordi circa il deposito in conto corrente presso la Bancq, stessa 
ed il ritiro della somma di italiane lire 750 milioni, dovute dal Governo italiano, nonché 
per effettuare tut te le operazioni, nessuna esclusa, che deriveranno o potranno derivare da 
detti accordi. E poiché per la gestione dei capitali provenienti alla Santa Sede dalla suddetta 
convenzione finanziaria abbiano costituito la « Amministrazione speciale della Santa Sede », 
alla quale preponiamo lo stesso ingegnere Bernardino Nogara, col presente atto conferiamo 
altresì al medesimo la piena e legale rappresentanza di detta Amministrazione colle più ampie 
facoltà, comprese quella di incassare dalla Banca d'Italia qualsiasi somma, tanto di capitale 
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che di interessi, e di rilasciarne quietanza; di aprire conti correnti presso altre banche, fissan-
done le condizioni; di fare operazioni bancarie di qualsiasi specie; consentire pegni e rinun-
ciare ai medesimi; fare operazioni di vincolo e svincolo e t r amutament i di titoli di qualsiasi 
specie, anche di Stato; promuovere pignoramenti e sequestri a mano di debitori o presso 
terzi; revocarli se del caso; rit irare affetti raccomandati , vaglia, pacchi postali, buoni del Tesoro, 
assegni sulle banche o in qualsiasi al tra Tesoreria o cassa e rilasciarne quietanza; stare in 
giudizio avant i qualsiasi autor i tà giudiziaria ed amminis t ra t iva in qualsiasi grado di giurisdi-
zione e di qualsiasi Stato, nominare all 'uopo avvocati e procuratori a liti, revocarli o sosti-
tuirli. Ed in esecuzione di quanto sopra conferiamo al det to signore ingegnere Bernardino 
Nogara le più ampie facoltà, compresa quella di subdelegare persone di sua fiducia all'ese-
cuzione di determinate categorie di at t i . 

Dato dal Vaticano nel giorno sette giugno millenovecentoventinove, anno V i l i del Nostro 
Pontificato. 

Firmato: P ius PP . XI . 
Io sottoscritto Archivista della Segreteria di Stato di Sua Sant i tà at testò che la pre-

sente copia è conforme all'originale Motu Proprio che si conserva nell'Archivio della Segreteria 
di Stato sotto il N. 80519 di protocollo. 

Firmato: G I U S E P P E B E L T R A M I , Archivista Segreteria di Stato. 

NUNZIATURA APOSTOLICA D' ITALIA 
N. 203 

Visto, si dichiara autentica la firma di Giuseppe Beltrami Archivista della Segreteria 
di Stato. 

Roma, 13 febbraio 1939. 
Firmato: B O R G O N G I N I D U C A , Nunzio Apostolico. 

M I N I S T E R O DEGLI A F F A R I E S T E R I 
Si a t tes ta l 'autent ici tà della firma del signor Borgongini Duca. 

Roma, 14 febbraio 1939 - Anno XVII . 
D'ordine del Ministro 
Firmato: (Illeggibile). 

S E G R E T E R I A D I STATO 
D I S U A S A N T I T À 

N. 816/39 
DICHIARAZIONE 

Agli effetti della Convenzione che, in relazione al passaggio dell 'Autostrada Bergamo-
Brescia allo S ta to deve essere st ipulata f ra il Ministero dei lavori pubblici del Regno d 'I tal ia , 
l 'Amministrazione speciale della Santa Sede, la Banca Commerciale Italiana e la Società 
Bresciana per la Costruzione e l'Esercizio di Autovie si dichiara che il Motu Proprio 7 giu-
gno 1929 col quale viene conferita al Gr. Uff. Ing. Bernardino Nogara la piena e legale 
rappresentanza dell 'Amministrazione speciale della Santa Sede colle più ampie facoltà » è 
t u t t o r a in vigore. 

Dal Vaticano, 10 marzo 1939. 
Firmato: D O M E N I C O T A R D I N I 

Segretario della Sacra Congregazione degli affari ecclesiastici straordinari. 
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S E G R E T E R I A DI STATO DI SUA SANTITÀ 
N, 1212. 

Si certifica vera ed autentica la firma di S. E. R. Mgr. Domenico Tardini, Segretario 
della Santa Chiesa degli affari ecclesiastici straordinari. 

Dal Vaticano, 11 marzo 1939. 
Firmato: Dott. L E O P O L D O S I L L I , Sotto Archivista della Segreteria di Stato. 

REGIA AMBASCIATA D'ITALIA PRESSO LA SANTA SEDE 
N. 956 Gratis. 

Visto per l 'autenticità della firma del Sig. Dott. Leopoldo Silli, Sotto Archivista Segre-
teria Stato Sua Santi tà. 

Roma, li 11 marzo 1939-XVII. 
p. Il Regio Ambasciatore 

Firmato: S I L I . 

MINISTERO DEGLI A F F A R I ESTERI 
Si at testa l 'autenticità della firma del Sig. Sili. 

Roma, 15 marzo 1939-XVII. 
D'ordine del Ministro 
Firmato (Illeggibile). 

ALLEGATO G. 
Dott. P I E T R O ALLOCCHIO 

Notaio 
Via Spiga, 48 - Telef. 71-432 

Milano 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA (SOCIETÀ ANONIMA) 

SEDE IN MILANO 
CAPITALE LIRE 700,000,000 VERSATO 

Verbale della seduta del Consiglio di Amministrazione tenutasi in Milano il 16 gennaio 
1939-XVII. 

O R D I N E DEL GIORNO. 
Omissis. 
5°) Deliberazioni relative al prestito obbligazionario della « Società Bresciana per la co-

struzione e l'esercizio di autovie. Omissis. 
Sono presenti i Signori: 

Conti Sen. Gr. Cr. Ing. Ettore, Presidente. 
Spezzotti Sen. Gr. Cr. Luigi, Vice Presidente. 
Facconi Gr. Uff. Michelangelo - Mattioli Dott. Raffaele, Amministratori Delegati. 
Donegani On. Gr. Cr. Ing. Guido, Nogara Gr. Cr. Ing. Bernardino, Parea On. Gr. Uff. 

Conte Carlo, Puricelli Sen. Gr. Cr. Ing. Piero, Rèstelli Dott . Piero, Signorini Comm. Paolo, 
Consiglieri. 

29 
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Olivieri Comm. Rag. Attilio, Balbo Gr. Uff. Rag. Edmondo D'Ippolito Prof. Dott. 
Teodoro, Boncinelli Gr. Uff. Prof. Dott. Ettore, Saraceno Dott. Pasquale, Sindaci. 

Da Bove Gr. Uff. Dott. Eugenio, Zuccoli Gr. Uff. Dott. Giuseppe, Righi Gr. Uff. 
Dott. Enrico, Rossi Comm. Dott. Antoni, Direttori centrali. 

Si è scusato il Sig. Parisi Gr. Uff. Enrico, Consigliere. Sono cosi presenti n. 10 consi-
glieri sopra gli 11 in carica e il Segretario Emilio Brusa. Omissis. 

5°) Deliberazioni relative al prestito obbligazionario della « Società Bresciana per la 
costruzione e l'esercizio di autovie ». 

Il Presidente riferisce al Consiglio in merito agli accordi intervenuti fra l'Onorevole 
Ministero dei lavori pubblici, la Società Bresciana per la costruzione e l'esercizio di autovie, 
Brescia, la provincia ed il comune di Brescia, e la Banca commerciale italiana e l'Onore-
vole amministrazione speciale della Santa Sede, per il passaggio allo Stato dell'Autostrada 
Bergamo-Brescia e l'assunzione da parte dello stesso delle obbligazioni 6 y2 per cento emesse 
nel 1929 dalla Società con la garanzie solidale della Provincia e del Comune di Brescia per 
un importo di lire 15,000,000, e attualmente ridotto per periodici sorteggi a lire 14,295,500, 
obbligazioni possedute nella loro totalità dalla Banca commerciale italiana o dall'Ammini-
strazione speciale della Santa Sede. Il Consiglio a voto unanime delibera di approvare, per 
quanto riguarda la Banca commerciale italiana, gli accordi stessi, consentendo alla proroga 
di durata del graduale ammortamento del prestito alla scadenza di anni trenta dalla data 
di sua emissione ed alla riduzione degli interessi sulle obbligazioni dal 6 y2 per cento al 4 y2 

per cento per tutta la residua durata dell'ammortamento, a partire dalla cedola con scadenza 
Io gennaio 1939; correlativamente a che l'ammontare residuo delle obbligazioni, di 14,295,500 
lire, sia assunto a proprio carico, a datare dal Io gennaio 1939, dallo Stato, che ne farà 
pertanto il servizio per l'ammortamento e gli interessi con esonero della provincia e del 
comune di Brescia dalla fidejussione solidale a suo tempo da tali Enti prestata sulle obbli-
gazioni medesime. 

Il Consiglio stesso autorizza e delega due membri della Direzione centrale della Banca 
commerciale italiana, o un membro di essa in unione al dottor Massimiliano Majnoni d'In-
tignano, Direttore addetto alla direzione centrale e reggente l'ufficio di rappresentanza in 
Roma della Presidenza e Direzione centrale della Banca, a concordare ogni condizione e mo-
dalità relativa al perfezionamento ed alla attuazione degli accordi di cui sopra, sia nei rap-
porti con lo Stato che nei rapporti con la provincia ed il comune di Brescia e con la So-
cietà Bresciana per la costruzione e l'esercizio di autovie, ed a stipulare e firmare in concorso 
degli Enti sopradetti e della Amministrazione speciale della Santa Sede, ogni atto e contratto 
opportuno e necessario per il suesposto oggetto, ed altresì ogni altro accordo del caso, nei 
rapporti con gli Enti garanti, provincia e comune di Brescia, per ciò che riguarda gli in-
teressi insoluti sulle obbligazioni ed il rimborso di quella prima d'ora sorteggiate. Il Consiglio 
dichiara a tali effetti, muniti i membri della Direzione centrale, e il dottor Massimiliano 
Majnoni d'Intignano, in via collettiva a due a due fra essi, degli stessi poteri che compe-
tono al Consiglio deliberante, per modo che il loro operato non possa mai essere eccepito 
per difetto di facoltà, e con promessa di rato e fermo. Omissis. 

Firmati: Il Presidente: E T T O R E CONTI 

Il Segretario: EMILIO B R U S A 

Un Consigliere d'amministrazione: P I E R O R E S T E L L I 
N. 17619 di Repertorio. 

Estratto conforme all'originale esistente sul libro verbali del Consiglio d'Amministrazione 
della «Banca commerciale italiana» Società Anonima, con sede in Milano, libro debitamente 
numerato, bollato, vidimato e tenuto nelle forme di legge. 

Milano 17 maggio 1939-XVII 
Firmato: Dott. P I E T R O ALLOCCHIO, notaio 

Visto per la legalizzazione della firma del dott. Pietro Allocchio, notaio. 

Milano, li 17 maggio 1939 - Anno X V I I 

Il Cancelliere delegato: Firmato: (Illeggibile) 
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ALLEGATO H. 

U F F I C I O P R O V I N C I A L E D E L L E C O R P O R A Z I N I D I M I L A N O 
( R E G I S T R O DELLE D I T T E ) . 

M. L . 
N. 31894 Milano. li 5 luglio 1939-XVII 

S ì CERTIFICA 

risultare dalla denuncia presentata a quest'Ufficio in data 8 giugno 1911, successive denuncie 
di modificazione e documenti in essa allegati: 

a) che la Società Anonima Banca Commerciale Italiana S. A. con sede in Milano, 
Piazza della Scala, per esercizio del credito, è inscritta al n. 46033; 

b) che il signor Dott. Raffaele Mattioli è amministratore delegato e membro della 
Direzione centrale di detta banca, come risulta da atto legale depositato presso quest'ufficio. 

Il Direttore 
Firmato Dott. F. T E R Z A G H I . 

Milano, li 5 luglio 1939-XVII. 

Visto si legalizza la firma del signor Terzaghi vice direttore dell'Ufficio provinciale delle 
Corporazioni di Milano. 

p. il Prefetto 
Firmato M A G R I S V I R G I L I O . 

[Si omettono gli allegati I, L, M, N, che contengono rispettivamente l'inventario degli immobili 
dei relitti e delle pertinenze stradali; Vinventario dei mobili; Vestratto del verbale notarile 19 luglio 
1939 delle sedute del Consiglio di Amministrazione della Società Bresciana per la costruzione e 
Vesercizio di autovie, nella quale fu stabilito il regolamento e il piano di ammortamento del 
prestito di 15 milioni in 30.000 obbligazioni di lire 500 ciascuna; l'elenco delle espropriazioni). 

Autorizzazione di spesa per l'esecuzione di 
lavori per smaltimento delle aeque va-
ganti nel sottosuolo di abitati in provincia 
di Lecce. (339) 

ARTICOLO UNICO. 

Per provvedere alla prosecuzione dei la-
vori di costruzione della fognatura di Lecce 
ed all'esecuzione degli analoghi lavori per 
assicurare lo smaltimento delle acque va-
ganti nel sottosuolo di altri abitati in quella 
provincia, è autorizzata la spesa di lire 5 mi-
lioni, da inscrivere nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per lire 2.500.000 in ciascuno degli esercizi 
finanziari 1939-40 e 1940-41. 

Con decreto del Ministro delle finanze 
saranno introdotte in bilancio le variazioni 
in dipendenza della presente legge. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 settembre 1939-XVII, n. 1368, riguar-
dante la partecipazione dello Stato al capi-
tale azionario della Società Anonima Linee 
Aeree Transcontinentali Italiane (L. A. T. I.). 
(342) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 19 settembre 1939-XVII, n. 1368, ri-
guardante la partecipazione dello Stato al ca-
pitale azionario della Società Anonima Linee 
Aeree Transcontinentali italiane (L.A.T.I.). 



COMMISSIONI L EGISLATIVE 

— 350 — 
2 3 . O T T O B R E 1 9 3 9 - X V I I 

X X X A LEGISLATURA — I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

Imposta complementare sulle indennità « una 
tantum ». (347) 

A R T . 1 . 

L'imposta complementare progressiva sui 
redditi costituiti da indennità di licenzia-
mento e da ogni altra somma corrisposta 
una volta tanto, in correlazione ad un ces-
sato rapporto di impiego o di lavoro, è liqui-
data con l'aliquota riferibile alla quota-parte 
della indennità globale percepita, che si ot-
tiene dividendo l ' indennità stessa pel numero 
degli anni di durata del rapporto di impiego 
o di lavoro. 

Ai fini della tassazione, le predette in-
dennità sono considerate come a sè stanti, e 
non sono nè cumulabili con altri redditi né 
suscettibili di detrazioni di qualsiasi specie. 

A R T . 2 . 

Quando la quota parte dell'indennità 
globale, di cui al primo comma del precedente 
articolo, sia inferiore a lire 3 0 0 0 , la misura 
dell'imposta è determinata in base all'aliquota 
applicabile ai redditi di lire 3 0 0 0 , giusta la 
tabella approvata con Regio decreto 19 feb-
braio 1925-III, n. 177. 

A R T . 3 . 

La presente legge ha effetto pe r le inden-
nità che si produrranno a decorrere dalla data 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno, nonché per quelle già prodotte ma 
che comunque non siano definitivamente 
accertate ai fini della imposta complementare. 

Autorizzazione a riconoscere nella Casa Du-
cale di Genova la proprietà dei fabbricati 
da essa costruiti in Torino, facenti parte 
del compendio detto « Le Scuderie », ed a 
trasferire alla medesima Casa Ducale, a 
titolo gratuito, la restante parte di detto 
compendio di proprietà dello Stato, (348) 

ARTICOLO UNICO. 

Il Ministero delle finanze è autorizzato a 
disporre, con at to formale da approvarsi con 
decreto ministeriale, " il riconoscimento nella 
Gasa Ducale di Genova della proprietà dei 
fabbricati da essa costruiti in Torino, facenti 
parte del compendio denominato « Le Scu-
derie » sito t ra le Vie XX Settembre e Porta 

Palatina, riportato in catasto al foglio 211 
con il mappale 13°, nonché il ir sterilir nfo 
in favore delia medesima Gasa Ducale, a ti-
tolo gratuito, della restante parte di detto 
compendio di proprietà dello Stato. 

Autorizzazione a convertire in cessione gra-
tuita all'Opera Nazionale Maternità ed 
Infanzia, la concessione in uso dell'edifìcio 
di proprietà dello Stato in Forlì già sede 
degli Uffici delle poste e telegrafi. (349) 

A R T I C O L O UNICO. 

Il Ministro delle finanze è autorizzato a 
convertire la concessione in uso consentita con 
contratto del 23 febbraio 1935-XIII all'Opera 
Nazionale per la Protezione della Maternità 
e della Infanzia, in cessione in proprietà a 
titolo gratuito e senza alcun vincolo di desti-
nazione, dell'edificio di proprietà dello Stato 
sito in Forlì, piazza X X Settembre, già sede 
degli Uffici delle poste e telegrafi, e ad appro-
vare il relativo at to di trasferimento. 

Aumento del capitale della Società Anonima 
Nazionale « Cogne ». (351) 

ARTICOLO UNICO. 

Il Tesoro dello Stato è autorizzato a 
sottoscrivere nuove azioni della Società Ano-
nima Nazionale « Cogne » fino a concorrenza 
della somma di lire 62,800,000, da ripartirsi 
nei tre esercizi finanziari 1939-40, 1940-41 
e 1941-42. 

Il Ministro per le Finanze è autorizzato 
a provvedere, con propri decreti, ai relativi 
stanziamenti di bilancio. 

Disposizioni estensive dei provvedimenti per 
il trasferimento dei risparmi degli emi-
grati e dei rimpatriati. (352) 

A R T . 1 . 

Ferma ogni altra disposizione della legge 
15 maggio 1939-XVII, n. 764, l ' Is t i tuto Na-
zionale per i cambi con l'estero è autorizzato 
a concedere per conto del Regio Tesoro un 
premio sulle somme in divisa estera trasferite 
in Italia e Possedimenti, oltreché nei casi 
indicati all'articolo 1 della citata legge, 
anche: 
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per le somme destinate a favore di cit-
tadini italiani residenti in Italia o nei Posse-
dimenti, o di Enti italiani che si propongono 
fini di interesse pubblico, assistenziali, edu-
cativi e simili, stabiliti in Italia o nei posse-
dimenti, che siano trasferite mediante or-
dini di versamento o rimesse a mezzo banca 
per conto di persone di origine italiana, anche 
se munite di altra cittadinanza. L'accerta-
mento delle condizioni sopra indicate è riser-
vato al discrezionale giudizio dell'Istituto 
Nazionale per i Gambi con l 'Estero; 

quando, per la particolarità delle cir-
costanze, i Ministri per le finanze e per gli 
scambi e per le valute, con determinazione 
generale o per singoli fasi, ne abbiano ri-
conosciuta l'opportunità. 

A R T . 2 . 

Il Ministro per le finanze è autorizzato a 
provvedere con propri decreti a quanto-possa 
occorrere per l'attuazione della presente 
legge e per le conseguenti variazioni nel bi-
lancio dello Stato. 

La presente legge entrerà in vigore il' 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Autorizzazione al Ministero dell'aeronautica 
a corrispondere al comune di Orvieto un 
contributo di lire 2,300,000 per la costru-
zione in quella città di alcuni immobili 
adibiti a caserma avieri e ad uffici del 
Centro di reclutamento e mobilitazione 
della III zona aerea territoriale. (355) 

A R T . 1 . 

Il Ministero dell'aeronautica è autoriz-
zato ad assumere impegni, ripartiti in sei 
esercizi finanziari, nei limiti dei fondi stan-
ziati nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'aeronautica, per la com-
plessiva somma di lire 2 , 3 0 0 , 0 0 0 a carico del 
capitolo di parte straordinaria per l'esercizio 
finanziario 1 9 3 9 - 4 0 e dei corrispondenti ca-

pitoli per gli esercizi successivi, da corrispon-
dere in una quota di lire 400,000 per ciascun 
esercizio dal 1939-40 al 1943-44, ed una 
quota di lire 300,000, per l'esercizio succes-
sivo, al comune di Orvieto a titolo di nuovo 
contributo alle spese per la costruzione degli 
edifici occorsi, in quella città, per la caserma 
degli avieri e per la sistemazione del Centro 
di reclutamento e mobilitazione della I I I Zona 
aerea territoriale. 

ART. 2. 

In corrispettivo l'Amministrazione aero-
nautica godrà senza limite di tempo, e per 
tutti i suoi usi, degli edifici che il comune 
di Orvieto vi ha costruito ai fini di cui al-
l'articolo precedente come fu stabilito nel-
l'articolo 3 della convenzione stipulata in 
data 16 febbraio 1930-VIII , n. 2278 di reper-
torio approvata con decreto ministeriale 
dell'8 agosto 1931-IX, registrato alla Corte 
dei conti il 2 settembre 1931-IX. 

Proroga dei termini per l'accertamento e l'iscri-
zione a ruolo delle quote di sottoscrizione 
al prestito redimibile 5 per cento. (364) 

A R T . 1 . 

I termini di cui al primo e secondo comma 
dell'articolo 19 del Regio decreto-legge 5 ot-
tobre 1936-XIV, n. 1743, convertito nella 
legge 14 gennaio 1937-XV, n. 151 e di cui 
all'articolo 1 del Regio decreto-legge 24 no-
vembre 1938-XVII , n. 1827, convertito nella 
legge 5 gennaio 1939-XVII , n. 138, sono 
prorogati al 30 giugno 1 9 4 0 - X V I I I . 

ART. 2. 

II termine di cui al secondo comma del-
l'articolo 3 del Regio decreto-legge 5 novem-
bre 1937-XVI, n. 2009, convertito nella legge 
4 aprile 1938-XVI, n. 583, è prorogato al 
6 giugno 1 9 4 1 - X I X . 




